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ragione y che- ny induce jfe ! opra- i^ognlaU 
tra a procurarmi Tìnvìdìahile onore , che la prefente mìa Operet* 
ta comparirei alla luce fregiata de'gloriofi aufpicj di' VOSTRA 
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ECCELLEN.ZA f wa ha meflierì ^ cW qui da me Ji mattife- 
fii . Ognuno certamente che viva , non dirò tanto fatto di que^ 
Jìo felictjjtmo Cielo Veneto , ma dovunque ei fia , purché capa, 
ce d' intendere i chiari nomi di Virtà e di Gloria , J-^pea ri' 
dirmi , che per effere un hen giuflo diritto delle Scten'^e tut- 
te di ricovrarfi fatto il favore e la protezione de' Grandi y ho 
io cori fludiato felicemente , ricorrendo all' E. V. y di fjlenere 
collo fplenJUo e falda merito di un tale e tanto Mecenate la 
debolezza della mia Opera . Ora febhene di un così onorato 
giudiiio , eh’ Ella rifcuote meritamente da un Pubblica am. 
miratore delf egregie e fingolari fue doti y ajfai/fmo io mi com. 
piaccia , e attribuifcalo a mìa gran forte , pur nonojìante la 
fupplico y a non ifdegnare dì acconfentìrmi- grazicfamente che 
io pojfa dirle altre /) , non ejfere fiato quefio l unico fcopo a 
che io mirajji nell' intitolarle quefia mia tenue fatica . Egli è 
vtroy che nell' ampio e preziofo cumulo de' fuoi pregi mirando^ 
t quefii efmj tutti fcorgendoli e maravigUofi , aveva io onde 
atterrirmi dallo fplendore della fùa Dignitù , veggendola ii$ 
Lei /) ben decorata e foflenuta da tanti e sì preclari meriti 
fuoi nell' Augufia fuà Patria . Ma ftccome per grandi e pelle. 

grine che mi fembrajfero cotefie fue f)ualitk , come la vafiiti 

e pe. 
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e peuetrax}oH di fu4 mffntt , la fagace defire^^^a > la diligen-^ 
za , /<«* ctrcofptzlane il maturo configlio , la cofianza t U fe- 
de , f incorrotta giufiizia , la decorofa magnificenza e gravi- 
tà , e le tant' altre che' V. £. o derivò , o feppe sì vivamente 
ricopiare da' fuoi grand’ Avi', vergendo io però quefie Jue ra- 
re doti intefe tutte a feruire una' trall' altre da V. E, pih 
favorita e pià diletta Virtò , alla quale io pure mi lufinga- 
va che non ave (fé a diCJitfi in tutta l' offerta di quefio qua- 
lunque fia lavoro del mio ingegno f quindi fu , che io mi fe- 
ci animofo ad implorare prejfo la benignijfima condifeendenza 
dflL' E. V. ,, che quejia mia Operetta potejfe aver la gloria 
di portare in fronte il Juo ehjarijfimo Nome . j^uefia Virtà 
poi f che io già la veg^o arbitra appieno e regolatrice del fuo 
gran Cuore ; Virti'i benefica e genero] a tutta propria de’ ma- 
gnanimi Eroi f che quali Afiri di primo lume non t appaga- 
no punto di quella luce di che sfavillano a gran dovizia , 
fe non in quanto la partecipano altrui , mi pare di averla già 

béfiantemente indicata > ejfere appunto il fuo infatig/sbile 
lo per il pubblico EEìiE ; Virtà a cui ^V. E. deve la fua 
gloria y e cotefia fua ragguardevoìiffima Dignità ; dalla qua- 
le tanto onore a Eei ne deriva » che V ha sì ben meritata f 

quan* 
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<juant<ì ne rifcuott la fovrana Mente della Setentjjima fua 
Patria ebe glieP ba conferita . A cotejìa pertanto fua pre^ 
mura della, pubblica. Felicita bo io. qui intefo di rendere queir 
onore che maggiore 'per me fi è potuto ; e cori di dare al mon. 
do nel tempo fiejfoy come ora faccio , un pubblico teftimonio, e 
un perpetuo, attefiato verfo l' R. V. della mia riverente ojfen 
van^a f e rifpettofijfina fervità . Nè io poffo dubitare ^ Ecc:"^ 
Sig:'’ f che quefia mia divota riconofeen^a non abbia ad ef» 
fere dalla fingolarijfima fua Umanità ^ antj che fdegnata » be» 
nignamente gradita ; non potendo Ella ignorare il fommo van* 
taggio.cbe ne ridonda alla Civil Società dalle Matematiche , 
majfimamente poi fé vengano quejle ,, come bo io intefo in que^ 
fta parte di fare , propofe in modo , che pojfa eofiandìo di per- 
fe ftefa. imprenderne l' arduo-, ftudio/ anche la mn molto efper*^ 
ta gioventù iJa quale- V. E. non- fola ora- ricerca per F onori fi^ 
co impiego di 1 ? iformator . che fo/ììene ,, che non trafeurifi ^ 
ma' defidera 'ancora- in ogni tempo- y. che- abbiafene tutta la 
piU foUecita e pietofa cura . E qui fono ' certo che altri $ che- 
ricevuto avejfe un - tanto, onore y quale- V.E. per un tratto fi- 
niffimo di fua degnazione- fi è' complaceiata- di fare- a me 
wlendofene in- qualche, modo dimofirare - riconofeente- e grato y. 

en- 
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fntrerehht tofio éd annoverare i fegnalati faoi meriti per ìe 
cospicue Cariche in cotefia inclita dominante , e per le ri^ 
levantijfme e gelofe Deputazioni prejfo le più jplendide e ri. 
nomate Corti di Europa , con tanto fuo decoro , e sì gran 
vantaggio del pubblico Bene da V. E. fojìenute ; fono certo 
altresì f chef avendone sì ampia copia dalla Veneta Storia , 
non fi rimarrebbe giù di accennare almeno della nobilijpma 
fua Profapia alcuno di que' grandi Efemplari in ogni manie' 
ra di Civile e Crifiiana virtù celebratijfmi ; e quindi age- 
volmente palerebbe a lodare VE. V. t non giù percb' Ella 
Jia da tali e così illujìri Progenitori difcefa ; ma percbì còV 
nobili fuoi fudori gli ha efprejp In' Eei sì vivamente , intanto 
che ben dijìinguere non fi potere , fe più Ella dalla gloria di 
Loro , oppure EJfi da cotefia fua propria vengano decorati • 
Io però che conofco affai bene la virtuofa indole dell'animo 
fuo , tanto fcbivo di fentire le proprie lodi , quanto vago di 
meritarle , le trapaffo volentieri fatto filenzio > ebe così mofiro 
di rifpettare » e di ejfer grato infieme quanto più pojfo alla 
fua modefiia e moderazione ; da cui pur rtconofco la fperan. 
Z<t i che V. E. y non if degnando ora quefio qualche fia fcarfo 
tributo della mia verace fiima , non ifdegni altresì di pormi 
- ' fot. 
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fatto la fua valìdi^ma protex.ìone . Onde io qui fe»Z‘* » 
implorandole da Dìo primo 'fonte della vera felicità, lunghi/- 
fma e prcfperofa vita a compimento de' magnanimi Cuoi de fide* 
rjf dacché indirizzati tutti fono a confervare , e vie maggior- 
mente. amplificare la gloria , e l eterna fama di cctefia gag- 
gia e pojfente RepuHlica , afillo veramente e fofiegno della pub- 
blica felicità y con ojfequiofi filma venerazione inchinandola , 
mi pregio y e mi pregerò fempre dell’ onore di e fiere 

Di Vojìra Eccellenza 

X 



Leadbata li ig. Febbrajo 1760. 



Sue Obilig.'»» Dìvot.'»» Offiq;u%» Servhor vero 
Mclchiore Griffi. 

PRE- 
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O N fu mai data per avventura in !«.' 
cc Opera alcuna di Matematica, la 
giultamentc di quella mia 
~*%Sri llT'^iVi'^ìiW cngelie dai proprio Autore U Pre. 
fazione. E a vero dire , avendo io qui intraprefo in un Se« 
colo sì ingombro c fazio di tanti Libri , e sì vago in 
tutto di novità , a trattare una materia , nella quale , non 
fólo i mezzani , ma eziandio i pià iblenni e- gran MaeUri 
d'Analili H efercitarono’in modo, che queltà parte ornai ab- 
biali generalmente da’ ProfclTori per già compiuta e perfet- 
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ta; chi vi farà perunto che proceder voglia con meco^.cot- 
tcfcmciite, che-invcggcmlo il. titolo del mio Libretto, tofto 
non lo difprezzi, e non iftimi ancora l’Autore che lo com- 
pofe, affai malavveduto, e prefuntuofo? Nullaoftante io non 
diffido, qualora qui venga efpoflo il mio intendimenw, non 
folo di potermi fottrarrc da qucfto biafimo, ma che il Pub- 
blico pib fenfato abbia forfè da ricevere in buon grado que- 
lla mia fatica. E primieramente , io non intendo già, pro- 
pofto avendo quella Maniera di cojìruire l' Equazioni indetef 
minate &c.y di dettar punto di quella immortai lode, che me- 
ritamente in ciò s’acquiftarono co’ loro ìngegnofiffimi ritro- 
vamenti tanti chiariflimi Matematici , come fe difettuofi. e 
roancanti foffero i loro metodi , o fallaci le lor dottrine . In* 
fatti io non potrei giammai lufingarmi di aver jonfeguito il 
fine che mi fonopropofio, fe dagli Autori pò .rinomati (e 
tra quelli mi pregio di far qui onorata e giufta-memona del 
Marchefe dell’ Opital, c di Madama ^gnefi) io non avefli ap. 
prefo tanti bei lumi, onde rendere utile e pregevole quello 
mio lavoro. Ma fciodiceffi altresì, che ficcome egh è prò. 
prio de’ grandi c fublimi inteUetti 1’ efferc di tanto brevi e 
concifi nell’efpreffioni, quanto abbondano di acuti e pellegri- 
ni concetti; dacché non poffoao mai gl’ingegni di veloce ap- 
prenfiva feordarfi, fcrivendo, di pariarea fe ftcffi , eziandio 
quando intendono d’intertcnerfi ad iftruire la giovench; dirb 
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cófa certamente quanto per efli loro onorifica , altrettanto 
vera ; perciocché confermata ne viene daU’efperienra di tanti 
Giovani; i quali ficcomc privi della viva voce del Maeftro, 
non potendo nè dall’ Opere de* valent’ Uomini , e molto meno 
da’ Compendi far chiara idea de’ fottili artifizj dell’ Algebra ; 
abbandonano quindi una Scienza , alla Civil Società cotanto 
utile e necelTariai Per la qual cofa elTendo io baftevolniente 
infermato dall’efperienza di me medefimo di quel che richie* 
dano ne’ Libri d’ Iflituzioni que’ Giovani principianti, i qua» 
li da puro naturai genio guidati s’inoltrano fenza feorta ve* 
runa nell’arduo cammino dell’ analitiche fpeculazioni , ho io 
qui tentato in quella dilettevole c importantiflima pratica 
della C(^ra^ionf dell' Equazioni indeterminate &c. di fpianare 
ad efli la via, togliendo loro davanti ogni dubbio c ofeurità) 
fenza però unquemai perdergli di vifla nè punto abbandonar- 
gli^ ficchè poflano venire a termine felicemente del loro cor- 
fo. E taotoppiù volentieri fra tutte l’altrc ho fcelto a dichia- 
rare quella materia; si perchè troppo chiaro li vede, clfere 
appunto quella quel primo fcoglio che fi attraverfa agli llu* 
diofi d Analifi , onde poi perdono ogni coraggio di profeguii 
re; si perchè ben comprefa quella prova fenlibilc, odia quell* 
ultimo iogegno/b Ijierimento della Verità ritrovata, pare che 
l’Algebra, anche la più auHera e fublime, fi renda nel pro- 
grelTo a’ Giovani alTai più'dimdlica e piana. Ora liccome il 

* * X reco 
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poco ordine, la fcarfezza degli efempi, la ofeura. brevità dell* 
efprcflioni, e la. varietà delle regole fono appupto quegli ofta- 
coli che impedifeono onde non fi aggiunga perfettameou la 
cognizione di uria qualunque .Yerità, e per confegucntc non 
fe ne ritenga la pratica j 'co^ ho io procurato di eficndere , 
ampliare, ed ordinale, quanto il meglio per me C è potutq 
chiaramep?e la, materia.; nè .tanto, ho riguardato alla fcipplici. 
tà e: concinnità della figura,, quanto, fqno fl^tq follccito di 
ferbare in ogni divcrfox:afo runifortnità dellcjilefic regole^ 
non variandole in varj cali dc’divcrfi afpetti dell’ Equazioni. 
Quindi, perchè lo Studiqfo di Maumatica^fe non in tutto, 
non avefle però molto a.dipartirfi , panche in legge ndoj queflo 
mio Libro , dalle Opere celcbratiflimc del Marchefe dejl’Opr^ 
talf e di Madama poiché non abbiamo per mio av- 

vifo chi -meglio di quelli due fcliciflìmi Ingegni abbia faputo 
ordinare, e inficme facilitare TAnalifi; ho voluto perciò pi* 
gliarc dall’ 0/i/W l’uniformità collaotc della pratica con la 
fua maniera chiarilfima di cfcguirla; applicandola pofcia.e oo* 
me innellandola all’ingegnofo Metodo delle 5q/?/r«j^roa/ ulato 
dall’ /fgary?: dacché fe il Metodo delie Comparazioni j‘ 4^ -^he 
fi ferve l' Opital , fa forfè troppo di materiale, c alla memo-, 
ria è alTai difiìcile il coofcrvarfelo per le occorrenze ; d’altra 
parte nella pratica dalVyigne/ì adoperata , fe giufto motivo 
fi ha certamente di ammirare l’ingegno di quella incompa* 

r ■ rabil 
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Tabi!. Donna, tnvepgendola sì fdicfmtnte a procedere per va- 
rie lìrade allo ftefo terininc; non potrebbe però forfè oegaf- 
fì , che la arcor rude Gioveotù, perdendo non rade volte il 
ccragoìo di fegintarla, non. la defideri per sè ,■ anzi che più 
fotrilc ed ingegnofa , più facile e chiara. Ognuno vede per- 
tanto, che io non ho già prctefo nell’ eltcndcre que<h> Trat- 
tato, dì recare nuovi metodi , ma piuttofto di proporre e 
di rìfehiarare con nuova maniera le antiche dottrine: il che 
fuolc unicamente defiderarfi da’Giovani principianti; a’ quali 
ora indirizzando io quella primìzia de’miei AudJ, fpero che 
me ne fapianno buon grado ; perciocché vedranno per cfpe- 
rienza , che bene apprefe le poche regole -da me cfpofte, po* 
tranne agevolmente arrifehiarfi in breve tempo a coftruirc di 
per fe fteffi qualunque più complicata Equazione , che loro 
venifle propella. Nè. io finalmente poflb temere, che il Pub- 
blico più fenfato e difereto , il quale foltanto io venero e 
rifguardo, venga a riprendermi, come rìfchìarato avendo qui 
ogni più minata cola, abbia io così fomentata in certa gui< 
fa la naturai pigrizia degl’ingegni : poiché dal mio già fopra 
efpollo intendimento, chiunque laprà ben rilevare, che ho io 
mirato unicamente a’ Giovani di mediocre capacità e lènza 
guida di Macllro; intorno a’quali, non già perchè impigri- 
feano , ma perchè non diiperino , mi pare che polTa ripu- 

tarli 
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tarft cammendabilidìma la cura , di facilitar loro , quanto 
li può, quello liudìo; ficcome quelli che non fono poi di ^ 
ai fcarfo numero, e che per efperieDza li vede, che ì pS ac< 
tenti fono, i più laborioC, e i più atti per le pratiche ope- 
razioni; donde appunto deriva U ^randiUlnia utilità, che ne 
apportano le Matematiche. 




ALLO 
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«A* ii^i 1*^1 tftì i**tt t^i iftì ***r< i*%i 1*^1 ‘*fi tfu tHi i'ftj 

ALLO STUDIOSO 

I 

DI MATEMATICA 

Dionioio Ramanzini. 

t 

S E fbgliono preflfochè tutti gli Stampatori di qual- 
che Opera dar contezza al Pubblico della diligen- 
za adoperata nelle loro Stampe, laH dee fare maflì- 
inamente nelle materie Analitiche, dì cui gli errori, 
llccome fono ì pih facili da commetterli , così riefcono 
i più diihcili da fcuoprirlr da’Principianti , attefa l'ar- 
duicà della Scienza che trattali , e la riflellioae matura 
che vi fi richiede. Io non pertanto. Lettor benigno, 
dopo la fortuna avuta di pubblicare in tal genere altre 
rinomatilTime, ed a miei Torchi ooorevolillìme Ope- 
re, fpero di aver proceduto con piede ficuro anche 
neirÉdizione di quello, picciolo sì , ma come fu chia- 
mato per uno de’ pih celebri c intelligenti P. ProfelTori 
che vivano, il P. Let. COLOMBO, Trattato beilo ^ 
chiaro t e dotto', onde non venga meno all’ Autore la 
lode, che dee ritrarne: e tu mi debba fapcre buon 
grado del leggerlo per mia indullria in una , per 
quanto li è potuto , nitida e corretta Edizione . 
Balla folo avvertire , che le parentefi sì grandi c sì 
picciole li fono adoperate indidèrenteraente ; doven- 
doli femprc intendere comprela tutta la frazione , 
quando venga racchiufa dalla parentefi la linea , che 
divide il numeratore dal denominatore. Vivi felice* 

NOI 



Digitized by Google 





R I FÒR M A T ORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA.. 

A vendo veduto per la Fede di Revifione , ed Approva» 
zione del P. F, Serafi*» Maria MaccariaeUi Inquìficor Ge- 
Bcral del Santo Officio di Vtrgna nel Libro intitolato Mo» 
do facile e chiaro per cojìruire P Equa^OHÌ tutte indeterminate 
dei fecondo grado, de' luoghi alle Sezioni Coniche di Melehiore 
Griffi di Lendinara mf. non v’ efler cofa alcuna contro la 
Santa Fede Cattolica , e parimente per Atteftato del Se» 
gretario Noftro , niente contro Principi , e buoni coftumi 
concediamo Licenza a Dl»ni/ìo RamanT^ini Stampator di Vero- 
na , che poffi elTer Rampato , olTervando gli ordini in ma» 
teria di Stampe , e prefentando le folite Copie alle Pubi!» 
che Librarie di Venezia, e di Padova. 

Dah ti 13. Settembre tyS 9 ' - ■ . 



( f. Al vile Moccnigo 4“. Kav. Proc. Rifornì. 
C Marco Fofearini Kav. Proc Rifornì. 

C Francefeo Morolìni i'’. Kav. Proc. Rifornì. 



RegiRrato in Libro a Carte ìz. al Num. iiS.. 



do. Girolamo Zuccato Segretario^ 
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DE F l N I Z'I g N I. 



Er il termine di Sezione Conica s’in'» 
tende qualunque delle quattro linee 
, d| 7, curve , Circolo , Parabola , Elliffi , 

Iperbola, o Iperbole oppofle. 

2 . Luogo geometrico è una linea, col mezzo della 
quale fi cofiruifeono ì problemi indeterminati : ed in 
particolare , fe la linea retta Ibdisfà per la cofiru- 
zione f il luogo fi dice alla Linea retta , così pure fi 
dirà luogo al Circolo , fc* 3T quCftD dovrà fcrvìrfi ; 
e così parlando rirpetto ad altre Curve. 

3 . Il Circolo è una linea curva, la cfienzialc prò. 
prictà della quale fi è, che una qualunque Ordinata 
fia media proporzionale fra i fegmenti del Diametro; 
c confeguentemente il di lei quadrato è uguale al 
rettangolo degli ftefll fegmenti . Se adunque nel Gir. 
colo AE DM fi farà il raggio AC = a , c dal 
centro una qualunque Aflìfia C B = x , e 1 ’ Ordi- tav. i. 
nata B E = ;y , farà A B = a + x , B D = 

— X , c però A B . B D — aa — » x x : quindi farà 
yjy =: a a — xx. Equazione fcmpliciflima al Circolo 
rifpctto al quadrante SED ; Chc fc fi prenda l’Or- 
dinata, o rAflilTa negativa, ovvero tutte due, fem- 

A prc 



Digiii-Ted !-.y Google 




» Costruzione Dell’ Equazioni 

prc n verìiìcherà la medenina Equazione; e però ciTa 
rompete a rutto il Circolo. 

4. Nella Parabola Apolloniana abbiamo per fua 
primaria proprietà, che il quadrato di una qualun» 
que Ordinata è uguale al rettangolo del Parametro 
Dcir^flìfla fuH’Afl'e, fe l’angolo delle Coordinate è 
retto, o All Diametro, fe l’angolo è obliquo. Chia- 
mato adunque il Parametro zz2 a ^ uua qualunque 
Aflifla AB == X, la corrifpondente Ordinata BG 

pofitiva, e negativa BD =•— >;farà in tut- 
ti c due i cafi yyznax. E qui fi avverta , che 
non fi può prendere 1’ Affifia negativa , perchè in 
tal cafo la Equazione farebbe yy — — ax , ovve- 
ro ax — yy, c perciò la Curva immaginaria. 
Che fe poi < Fig. 2. ) fulla fielTa A B dal punto A 
fi voleflcro le y , e le Ordinate BC fodero = x, 
B D ■ — X ; farà la Equazione x x =: <* y ; nella 

quale fi pofibno prendere le x pofitive, c negative, 
ma folo politive le y , per la ragione or ora addotta. 

5. Una delle principali proprietà deirEIlilTi è, che 

il rettangolo de’ fegmenti del Diametro , fia al qua- 
drato della corrifpondente Ordinata ; come il qua- 
drato dell’ Alfe o Diametro trafverfo , al quadrato 
deH’Afie oDiametro coniugato. Nella Ellilfi adunque 
AD EF, chiamato il Diametro trafverfo cn 2 a, il 
coniugato prefa dal centro una qualunque Af- 

fida BC X , la corrifpondente Ordinata BD ~ 
y, farà l’analogìa — xx : yy — 4 aa :4fc; 

e perciò l’Equazione a a — • xx == ; la quale 

c c 

femprc fi verifica, prendendo anche 1 * Ordinata , o 
J’Affiffa negativa, oppure tutte e due negative. 

6. La 
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Alle Sezioni Coni cHEì ? 

La Ipcrbola , o Iperbole oppoffc m due modi 
£ confidereranno : fc vengono quefte riferite agli Affi 
loro o Diametri ,, oppure fe dcfcritte Cano fra gli 
Affintoti. E quanto al primo già X nntn , .che una 
di cflc primaria proprietà è , che il rettangolo della 
fomraa nella differenza del Semiafle o Scmidiamc. 
tro trafvcrfo> c della Affiffa^ al quadrato’ dell' Or- 
dinata, fta come il quadrato dell’ Alfe o Diametro 
trafvcrfo, al quadrato- del coniugato . Nell’ Iperbole, 
dunque C AD^ effendo TAdc trafverfoAG =r 
il coniugato LM =: 2 C,NB = BD pofitiva 
y, fari xx — aa: yy 4rc, c perciò 

l’Equazione ~~ z= xx aa; fe poi £ chiami. 

N B = y, B D = X , farà yy aa : x x = a ai 
cc; c per confègaenza 1’ Equazione yy — aa — 

aa X X m % f ^ y y < • r 1 I 

, cioè — ^ :=. X XL + fc i e, -nlolvendo que- 

e c a a 

Uta. Equazione in anal<^la,(XX cc yyt =; cc z 

a:à f cioè Nti -1- NM : ED = NM : N(jì. £ io 
quella curva ancora fi può prendere la Ordinata, a 
l’Affiffa negativa , ed anche tutte due negative ► 

Se le Iperbole fb/Tero equilatere, nel qual cafo- fa- 
rebbe ZA =. zcy avremmo l’Equazioni yy — xx 
— 4</,cyy = xx Quanto alla IperbolatAv. r. 

fra gli Affintoti , il rettangolo di una qualunque A B 
prefa full’Affintoto ^B nella BG. Ordinata paralle- 
la aU’Affintoto MN, o di Kb^ bcy è fempre co- 
llante , cioè uguale ad ua rettangolq,poto;:e però fatta 
AB =. X, BC = y, ^ prefa A b negativa = ~x, 

4 c — y, farà tanto AB . BC, quanto Ab . bc. 

A a =. 
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^ Costru2ione Dell’ EQUAzioNf 

^r: :fv; c però la Equazione x y a S. La Eqdà» 
zionc poi — xy :=: ah fervirà per le oppftc Iper. 
bolc 'negli angoli BAM, ^AN. 

I '' 

COROLLARIO. 

” f. y^Uindi è chiaro, che venendoci propofta d« 
coftruire una Equazione compofta c com<« 
•plìcata, per renderla facilmcnre coftruibile , tutto 
l'artifizio che dcvefi ufarc, confifte nell’ introdurre 
opportune foftituzionr, onde maneggiata, e ridotta,' 
ella ci li prefenti in fine fotto l’afpetto delle fem- 
plici Equazioni ,* le quali abbiamo già veduto co- 
me li vengano a formare ; del che parleremo nc’ Pro- 
blemi feguentr. 

A V V E R T 1 M E U T O. 

i. "VrOn lì è parlato punto di quelle Eqdftioli 
ni , rjuili elTendn airPllHTi, c all’Iper- 
bole ‘oppofte , per collruirle prender fi vogliano le A f- 
fill'e dai vertici di tali Curve; ciò per altro a bello 
ftudio li è omeflb, si perchè così fatte Equazioni ma-’ 
neogiatc che fieno, ci portano all’ Equazione finale,' 
che velie la forma di quelle già efaminate, sì perché 
oonuno da fè con molta facilità fe le potrà fòrma- 
‘ re, c quindi farvi quelle coilidcrazioni , che oppor- 
tunamente noi pure faremo fu quelle che abbiamo 
già cfpofto. Parimente fi è rillretto il difeorfb alla 
loia proprietà de^e Ibpràccennate Curve , che com- 
pete a i loro Affi , o Diametri ; perchè il metodo 
di coftruire 1’ Equazioni più conapofte riefee per tal 

via 
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A l i E ’ S e i f Con J jC«E .o s ^ 

via pii» fenjplìcc , che fcrvcndofi del Diametro , e Pa- 
rametro corrifpondcntc, come chiaràmedtc io appref- 
fo fi farà vedere. . ^ 

I • i 1 ;•< [. * ,t 

e A P O P ' R IMO 

• '1 .V. - - .. % .::ì'} IV ■ . ■' y. 

Dell’ alia Parabola, 

P Er dlfcernere a prima vìfta', propoffa che 
ci venga una E^^naziunc ella ha alla Pa- 
rabola,, due cali tà d-uòpo dillngaere:' Tuno è=, 'quan-- 
do non c‘ entra il'rettangofo delle Coordmatc tra lo- 
ro, cioè xy; l'altro, quando vi li trova. Nel primo 
calo adunque,, perchè il luògo fia alla Parabola , vi 
deve eirere. un quadrato folo delle incognite col légno- 
pofitivó, ed al pia.il rettangolo delle 'collanti in una" 
o l’altra, o anche di' tutte due le incognite neflcftcf- 
fc collanti i come per cfernpìio yj a J + 

— oj nel fecondo vi debbo lO ellcrc tutti due i 
quadrati delle inc.igfiite, col /egno, pofitivq, ma però 
il quadrato della metà del .cóerficiente , che molcìpli- 
di ir'piano xy\ deve eirere uguale al coefficiente del 
quadrato di quell’ incognita, fecondo cui non è ordì-, 
cara la Equazione , e negli altri termini li rettangoli 
di una , q di tutte due le incognite nelle collanti 

2 bx y b hxx 

come fc foffe yf + -7” + '’TT* — c* — <>• 




«7 Coin.vztom DELL’EqVAziour. 

. --v ; .1 . . . ^ » 

P K O B L B. M A. I* 

IO. A BbiaC a codruire la Equazione yy — ax 
— ^rcizz:'©, cioè yy ax^ + c cì la 

fodituzione da» fard è di ?c + — «. La regola 

• ^ ^ 
è, premeda la trafpofizione de*^ termini, di fare ugua- 
le a una nuova incognita l’ indeterminata x jj" tutto 
il. termine codantc fecondo che quedo ha il. fegno 
+*”, dlvifo, per il coefficiente ideila, detta, indetermina- 
ta X ; fatta dunque, la fu accennata fodituzione , farà 
yy — au\ ed ecco ridotta la Equazione alla fem- 
TAV. I. plicidima fpezie , come al num.4.! Al vertice A , Dia- 
6. mètro AC, col Parametro = «, d deferiva laPa-- 
rabola ADE, in efia. faranno ,le A G le « , c le 
CD, CE le y,. una pofitiva , e l’altra negativa ; c 
perchè per la fodituzione fatta abbiamo x = « ^ 

; prefa dal. vertice A.B = — , farà BC = 

nel punto B farà 1’ origine, delle x , verfo C podti- 
ve , c' verfo A, negative ; perchè edendo- A B 

tS , ed AC r= «, farà BCrr — — 

Ora volendofi accertare, fe il metodo è giudo , bai» 
da. iduuirc T Equazione fui fondamento della pro- 
prietà della Curva, etrovaodod I4 Equazione dappri- 
ma ptopolla , farà indizio, che il tutto darà, ben fat- 
to ; il che a motivo di chiarezza d farà ad' ogni Pro- 
blema . Nel cafo adunque prefentc , deve edere , 

«. AC=rDc\ ma AC = X -f , CD = y 

dun- 
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Alle Sezioni Coniche. 7 

dunque ax ^ cc =z yy, cioè » — • 4* — = 

,0 : il che &c. 



Problema II. 



II. Q^Ia da coftruìrfi la Etjuazione yy •— a 

ax + a ^ = 0, eh è la fleffa , che y y 
*^ay = ax-^^b: fi compifea il quadrato nel 

primo membro, fara yy ay + ^ =z ax + — 

4 4 

^ ab; e facendo le due foftituzioni , una di > — 



a a 

- = ?, l’altra di* + - — ^=r«,( num. io. ) 
farà = auf Equazione alla Parabola (num. 4.). 



Qui fi avverta, che la quantità ^ ^ può cfl'ere 

uguale, maaaio'''* > " m.r.nre zero, ^cnntlo che 
^ e uguale, Maggiore, o minore di b . Sia dunque 
il primo cafo; non vi farà bifogno della feconda fo- 
fUtuzione, dacché farà zz == ax. Al vertice A , 
Diametro A B , col Parametro — ^ , fi deferiva la 
Parabola A C D ; faranno le A B le * , le B C le tav. 
Z pofitive , e le B D lo ^ negative : fatta dunque /• 

P G parallela alle Ordinate = - , e condotta E H 

pure parallela al Diametro A B, nel punto E vcr- 
fo H farà l’origine delle * pofitive, che a cauli 
degl’immaginarj non fi potranno prendere negative ; 
e ad eflc tra i punti E, F, corrifponderanno due 
Ordinate pofitive , nel punto, F un’ Ordinata fola 
pofitiva, ed oltre il punto F una pofitiva , ed una 

nega» 




8 Costruzione Dell’Equazioni 

negativa. Ora qui dove eflcre,^:: AB = BC; ma 

AB = j:,BC = 3 (.— dunquè 

' . , X <» ^ f s a a 4 

= 4 X : ma poiché ^ == o , tara ah -=zo , 
4 4 

avremo ancora yy — ay + — z=z ax ^ . — .ah, 

4 4 

cioè yy a y a x + ah =:o.' Mei fecondo cafo, 

quando cioè « ~ ^ >- o , fi faccia “rr ^ = w , la 

feconda fofiituzionc farà di x + w = «, e però ZZ. 
=■ a tt. Al vertice A, Diametro AD, Parametro 
Jy.'s. ^ = <at, fi deferiva la Parabola AM L, faranno in ef^ 
fa le A D le « , le M D le ^ pofitivc , e le D L le 

Z negative ; fatta pertanto A C=/w='-<~^»c 

condotta A t parallela aiic \-irdinaiw — ” > ^ tira- 

ta EH pure parallela al Diametro , nel puato <3 
verfo H farà l’origine delle x pofitive, c verfo il pun- 



" , c tira» 



tiva cioè la fimenore, laura negativa, me nnrerio- 
re; nel punto F un’Ordinata fola pofitiva, e tra i pun- 
ti F,E, tutte due pofitive. Qui ancora per proprietà 

della Curva fi ha , « - A D D M ; ma A D = n 

= X + ;« — X + 1-— = > — — ; dunque yy 

a a ^ a a , -^x 

^ay+ — = dx + :: ah, cioè yy-ay-^ 

-{- ah = 0 . Sia in terzo luogo — — h o ~ — 'w» 

^ la 
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Alle Sezioni Coniche. 9 
la feconda foftituzione farà di x — m = u, e però 
= au. Al vertice A , Diametro A E , col Para* 
xnetro z=z a yCi deferiva la Parabola A G H j in direi* 
to lì aggiunga ad A£, la AM — m , farà M E =r m 
*}->»=: x; condotta poi MN parallela alle Ordina* 

te della Parabola, facendola = e tirata N F pa- 
rallela al Diametro, nel punto N verfo F faràTorigi* 
ne delle x folo ptfitive, nè fi potranno avere le nega- 
tive a cagione degrimtnaginarj; alle quali fra i punti 
O, D corrifponderanno due Ordinate politìve , nel 
punto D una loia pofitiva, ed oltre il punto D un’Or- 
dinata politiva , ed una negativa : ed io fatti parlando 
del primo, infra i punti O, D abbiamo EG lupe* 

riore = ?; ma FE = dunque FG = ^ ^ 

=ry,cosi pnreHE = *— naaFE dunque FH 
« * 1 - ^ = y ; nel punto D liliaDC = ?-i-~=y, 

a 

ed oltre il detto punto, EG = ?;;inaFE = dun- 
que FG = ^ -f FH=— ^ = — y : 

il che &c. Per proprietà della Curva abbiamo a . AE 



z= EG; 

EG = y 
my + « « 



ma AE =:.« = « — « = x -f 

— ; dunque 4X -f — 4^ = yy — 

^ 4 

, che è la ftelTa di yy — •4y— 4X -f- 4^ =«, 



4 

il che &c. 



B P no* 



TAV. I. 

f<C- 9- 
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IO Costruzione Deli’Equazìonì 
Problema IH. 

12 . CJIa da coftruirfi la Equazione jfy — + 

ém^ax -, a compifca il quadrato nel primo inenìbro 

dcirEquazione, farày^ — <r>+ •-* =z^-——-axi 

c fatta la foftituzionc di y — — =: Z > indi (num. io.) 

z 

di — X = Uy avremo ^ ^ ==:<*», luogo alla Pa- 

4 

rabola . Al vertice A , Diametro A M , Parametro = 

a . fi deferiva la Parabola A D G , fatta A M = — 

^ 54 4 » 

e prefa A O — » > farà MO = fac- 

cer.dcfi rei M N = ^, c tirata N P parallela alDia- 
* 2 

metro , rei furto K verfo F farà l’origine delle x 
pefitive : ma DO = dunque F D fuperiore = 

^ -f. .f, =: j;, FD poi inferiore = Z — 

y • Alle Afffe pertanto pefitive corrifponceranno 
tra i punti N, C due Ordinate, pofitiva una, nega- 
tiva l'altra; nel punto C una fola Ordinata pofitiva , 

efTendo CC = ?+-=)';ed oltre il punto C 

due Ordinate pofitivc, elTtr do P£ maggiore — ^ + 

1 = y jPEmir.orc s= ^ )/, per eflereSEin- 

a a 

feriorc ^ . Per proprietà della Curva abbia- 
mo a • AO =: LO; ma AO — — x , DO 

4 

— y 
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mmm a .a v S « <* 

— y > + ri ® — <»X =:yy 

i i 4 

^ , cioè yy -- 4 / + <ir — ^ =: 0 ; 

il che &c. 

P Ri O B L E M! A IV. 

ij. T^EbbaG coftruirc la Equazione xx — ay 
J V + <* = 0, oppure XX = ay a a; 

facciaG la foftituzionc d’anni, io.) di ;» — <# — «, 
ed av»«rao,.xx =z au» Col Diametro AB, Pararne- 
tro = a t Ix deferiva la Parabola ADC , faranno n. 

in efTa le A B le w, e le Bc, BD le x, una poGci- 
va, l'altra negativa: ma per la foGituzione fatta ab- 
biamo y z=z u + <*; dunque fatta AE = e tira- 
ta E F parallela alle Ordinate della Parabola , indi 
FC parallela pure ad E B, farà E F =x, FC=:>. 

Nel punto adunque E verfo F farà l’origine dalle x 
poGtive, e. verfo M negative, alle quali x, si poGtive, 
come negative, corrifponderà femprc un’Ordinata fo- 
lo poGciva, e ciò a cagione degl’immaginarj . Ora de- 
ve edere per proprietà della Curva a . AB = B C : ma 
AB =: y — a, 3 C =x; dunque ay — aa — x x , 
cioè xx— 



B 2 P R o- 
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Il Costruzione Dell* Equazioni 

PROBLEMA Và 

14. \ Bbiafi da coflraire la Equazione xx—^ tax 

XJl. + a y — a a =0, cioè xx — %ax 
a a ay; & coropìfca il quadrato nel primo mem- 
bro della Equazione, avremo xx —tax + a a = 
aaa a y; Ci facciano le due foUicuzioni, una di x 

^ a zn z» l’altra (num. 10.) dtxa y — « ; e farà 
ZZ — <*»• Al vertice A, Parametro = a, Diame- 
AB, fi deferiva la Parabola ACD; fatta in cfT» 
AB =z za , e prefa AG = », farà BG — —• u 

= y pofitiva : fi prenda E B =— » > c fi conduca E F 
parallela ad AB, c FG parallela pure a CD, farà 
BG =:FE =y, BD = ?; ma E B = <* ; adun- 
que ED =z z + <*=* pofitiva : nel punto E verfo 
D farà dunque Torigine delle x pofitive, e verfo C ne- 
gative ; poiché BC = — eCE = — = 

— X negativa; alle quali x sì pofitive , ccxne nega- 
tive, prefe dentro la Curva , corrifponderà folo un* 
Ordinata pofitiva : prefe poi fuori della Curva sì po- 
£tive, sì negative corrifponderanno adefie due altre 
Ordinate y negative , che vanno alla convefiità del- 
la Curva. Proprietà è della fieffa Ciffrajohe» . AG 

=: G H ; ma AB = 2», BG dunque A G 

— za •— j», G H — X — a ; farà perciò z aa • — » 

ay — XX zax cioè xx ►— zax + 

— = 0 ; il che &c» 



X P BO- 
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Alle Sezioni Coniche. i; 
Problema VI. 

15. T^Ata da coftruire la Equazione 31 > — 

l-' do» 

yy — ^ u fàccia y ™ 

e X 1/ =« (’nura. io.); farà ZZ = 

» b 

hu. Sulla retta indefinita AE , fi deferiva il trian-TAV. ir. 
golo ABC coi lati AB=<*>BC = ^, cioè il 
primo iato AB = al denominatore della frazione, 
che moltiplica Tincognita x nella prima fofiituzione 

fatta dì 3» — . il fecondo = al numerato* 

a 

re di efia frazione ; c poiché l’angolo delle Coordi. 
nate qui fi fupponc dato t il quale , come fi vedrà, 
viene ad eflcre ABC , farà pure per la Trigo- 
nometrìa in eflb triangolo noto il terzo lato A C , 
che fi chiami = f . Si producano pure indefinita- 
mente le rette A B, AC , e fi compifea il trian- 
golo ADE, facendo.fi già DE parallela a B C ; 
farà per la fimilitudine de* triangoli ABC, ADE, 

prefa AD = *, DE = Sulla AD fi prenda 

AF = f farà FD =: x — = «; econdotte 

F G , H G , runa parallela a B C , 1 ’ altra a F D , 
farà per la fimilitudine de’ triangoli A B C , G H E , 

GE = ^ — ISl , Ora al vertice G , Diametro 
” GE, 
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14 CostruzioKe Dell Equazioni 

G E , Parametro = ( il quale in qucfte £qua> 

zioni prender fi dee ferapre per regola generale =: al- 
la quarta proporzionale della nota linea A C nel trian- 
golo ABC, del denominatore della frazione che 
moltìplica quella incognita , per la quale non viene 
ordinata. la Equazione nella prima foftituzione fatta , 
c del Parametro dai*Eq„ajione ridotta, cioè dif:a 

^ h : ) farà la fuperiore D M =: 7 pofitiva , e 

la inferiore = — jy negativa: imperocché EM = 

ftaotc la Equazione finale : ma DE = — ; dunque D M 

= * = y nel primo cafo; E M par* 

a 

b X 

landò del fecondo ; ma è pure D E = ~ ; dunque 

DM ^ = — jy. Prendendoli adunque le k ^ 

A O , corri rponderanno ad elTe due Ordinate una polì* 
tiva, l’altra negativa ; facendole = AO, lor corrif- 
ponderà nel Punto O un’Ordinata folapofitiva; c pren- 
dendole tra : punti F, O, corrifponderannoadeffe due 
Ordinate, tutte c due pofitivc . Per proprietà della Cur- 
ab » f* 

va abbiamo *7.GE=:ME:maGE= — — 
— IVI E* = (y — ^) ; dunque .(L* — . = yy 





AtLE Sezioni Coniche. 



15 



M 



VII. 



x6. I^Ebbafi co 
^ • 1 



Ebbafi coftruire la Equazione yy + + 

b'^’—bb = 0 , cioè yy + xy 



* X 



•— == xhy-^-bb'.a faccia la foftituzione di y -E 
4 

— = avreiT>0 ^;j = 2^y+^^;ncl prcfcntcca- 

fo , in cui c’è il rettangolo delle collanti nell’ incogni- 
ta , fecondo la quale è ordinata la Equazione, bifogna 
fare fparire detta incognita, e in luogo di lei adoprar 
(]uel fuo valore, che lì cava dalla prima foOituzione 
fitta y come qui effendoci il termine i^y , e ca- 

’vandofi dalla prima foflituzione y :=z — — i , fi fo- 

llituifca un tal valore in luogo di y nell’ Equazione 
ZZ ~ iby + bb^ t farà —~bx -b b by 

cioè i b ^ — b b bx\ Ci compifea ora il qua- 
drato nel priiro membro, ed avrem.o • — abz + 

h b z= abb — bx'y e fatte le due foftituzicni, una di 
Z ' — b — Uy l’altra ( num. 10.) di ab — x =r <7, fa- 
rà «« — bq . Sulla retta A C fi deferiva il triangolo 
ABC, coi lati / 1 B=: i,BC =: i,efi chiami la 
nota A C =z fy {uWa A B fi prenda AP =rx,cAE 
— a by farà ( tirate P M , e FÉ paralleleaBC) PM 

; e condotta ancora M D parallela a PE, farà 

M F nr bf—~L^^ effendo P E =: 2 — x , c limili ì 
2> 

triangoli ABC, hiDF. Ora poiché fi è fatta la fe- 
conda 



TAV. II. 
» 4 * 
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i6 Costruzione DELiTQUAzioNt 
coDda foftituzione di ^ ^ , vedendo che la z 

appartiene alla indcternììnata y , fi alzi A N = ^ , 
perchè nell’ accennata foftitazione fi ha il termine-— 
c u dovrebbe abbaflare, fe il detto termine fbfie po* 
fitivo; e condotta NO parallela ad A F, al vcrtjce 

O, Parametro =2 ( num, 15. ) Diametro N O 

fi deferiva la Parabola KOK, farà in elTa, atte- 
fa la Equazione finale, HK lupcriore ~ u, HK in- 
feriore = — - « : ma H M rz ^ j dunque M K fuperio- 

*’® — » + ^ = ?;maPM=i.; dunque P K = ^ 
* ^ 

— y pofitiva; ma M K inferiore — — « — ^ 

= —?, e PM =p e però PK = t — ^ = — 

^negativa. Alle x dunque negative, e pefitive pre- 
fe minori di A Q , corrifponderanno due Ordinate^, 
una pofitiva, l’altra negativa; prefe =: A Q, fi avrà 
nel punto Q un’Ordinata fola negativa ; prefe tra i 
punti 0., ed £, ne cotrifponderaono due, ambe ne- 
gative. La proprietà della Curva ci dà — ) 

_ * * . r * 

— (y + jf““ cioè xhb •— ix ~ yy xy •+ 

X X 

“ X hy — ix 4. hh, ch’èloflcfro che yy k y 

X X 

*7 — "ì-hy hb — fi\ il che &c. 

4 

Si avverta , che A N ^ deve eficre parallela alle 
Ordinate della Parabola. 

Pro- 
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Problema Vili. > 

*7* C?r 1 *7 " • 'ibxy bbyy 

.^la la Equazione x * + — ^ — 

a a 

%hx + a a =o; fi faccia la foftituzione di x •— < 

^ • s 

•^ = Zf lafà =r z^x — <«: e qui, poiché c*è 

il rettangolo delle coftanti nella incognita «perla quale 
fia ordinata la Equazione , cioè zbx, fi faccia fparire 
detta incognita, ( num. i6 ) e farà =z zb^ + 

7è b b y , %b by 

, — aa i — hi ■= Vii~~‘aa; 

fatta la fofiituzione di ^ ^ € per brevità 

hh — a a — mm^ avremo uu z=z litìZ -f mm • 

a * 

e fatta pariménte 1’ altra foftituzione di y + — - 

zbb 

z=z <i f i oum. IO. ) farà u u =zi tttj , Per trova- 

a 

re il Parametro, s’iilituifcafi la proporzione » f num rei 
della nota/; a = : y = Parametro. Sulla tav. ir. 

retta A C a finiftra fi deferiva il triangolo A B C , 
per cflcre nell* Equazione prima il termine -11 ne! 

gativo, e «Ila delira, fe fbflepofitivo; e fia A B =r 
BC = b A C nota = /, e Tangolo A BC = 
all angolo delle Coordinate x^y ; fi determini AP 
= 7 » e fi tiri la parallela P S a BC , farà PS = 

^ ~ ^ prolunghi A P al di lotto , on- 

de fia A =r — — j eflendofi già fatta la ultima 

G folli. 
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foftituzjonc di y + f , e compiuto il trian- 

golo A Q E » fàccndofi E parallela a P S , fard 
AE e però SE = AS + AE= + 

ibb 

/*”” . fi prenda EO = ^ a parte delira di EC, cf. 

fendoC fatta la feconda foftituzione di ? — ^ = » » 
e a parte fmiftra della £C , fc la foAituzione fofle 
fiata di ? + ^ . Al vertice O , Parametro tro- 

vato di I Diametro O G parallelo a S E , fi de- 

feriva la Parabola O M , prolungala E O, 

dola parallela a PM , e facendo pure FM parallela^^ 

f c P M X ; c conduccodo perhne A ri 

prai&a aQF .farà HM = AP =^er proprie. 

,à della Curva fiha ^ . O G = GM: ma OG 

= SE = GM -»i -1UU1-» 

llii . _ ai. + + 

WIW=XX— 

fi; ma m».= ià-oa, dunque .«-2-^ + 
_ li. + u a = « • Che fia G M 

a 0 

h 

a 



^ hh chiaro ; poiché, ftante la Equa- 
zione finale, è GM = «j ma SG = ^ , onde S M 
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hy 

=z u + i» aia in oltre PS = — , dunque PM 

by b y 

= — = *,c pero G M = X — . — 

— h. 

Che Ce foflTc hh a a =i— •«fWjla Equazione ? ? 

— xh^ bb —t}L ^ bb’—aaf diventerà 

ti 

•— 1 ^^ + bb zzz—— «ira»; e fatte le due fo- 
ilituzioni di ? — ^ e diy — =. q , ■ farà 

«» = • Io tal cafo, fi prenda AQ^a parte con- 
traria di prima = ; e condotta R E parallela a 

QP, farà SE = ^ e fatta EO = ^, e 

parallela a PS, il vertice della Parabola cadrà in 
O , ed intal cafo AH = x, HM = 3»; e qui alle 
X si pofitive , che negative corrifponderà fempre 
un’Ordinata pofitiva: ma nel primo cafo, prefa x tra 
i punti K,H corrifponderà un Ordinata fola pofitiva; 
■ e ptcfa A K , corrifponderà folo un’ Ordinata = 
' o; e prefa <• A K , ne corrifponderà pure una fola ne- 
gativa: ló fleffo fi ofTervi'iu'eodendo le x negative. 



C » Pro* 



T/VV. IL 
Ff. IS< 



TAV. IL 

fi*. Il- 
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ao Costruzione Dell* Equazioni 
Problema IX. 

l’Equazione xx + 4 . ».i« 

3x=o,ofiaxx<f = ^x ; fi faccia x 

+ •“ = ?> farà = ^x; e facendo fparire la in- 

cognita X , fecondo cui è ordinata l’Equazione, fo- 
ftituendo il di lei valore ( num. 16. J di x = ^ — 

— • , avremo = ; — , cioè ? ? — • ^ ^ + -* 

— ; e fatte le due foftituzioni una di ? — 



bb 

4 



bb 



•^ = tf, e l’altra di y scrpCnunuioOifaràfinal- 
TAV. n. niente u» z=. . Sulla retta A S a dcftra , per 

Fg. 17, <* ^ 

eflcrc il termine ^—^nell’Equazione pofitivo, fi de- 
feriva il triangolo ABC coi lati AB — BC =: 
^ , c fi chiami al folito la nota A C =2 c fia 1’ an- 
golo ABC = al complemento a due retti dell’an- 
golo delle Coordinate x , fi determini A(^ = y , 

farà QJ^ , che fia parallela aBC,=r^^, cAF = 

fu ^ 

— ; fi faccia AH = - ftante l’ultima foftituzione di 
a 4 

= p> = i —'y=p = FV", 

4 4 

tirata prima F V parallela alla ftefia Q,H; onde per 

i tri- 
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i triàngoli fimili ABC, SFV, farà SF = L ^ 
f y f p b ^ 

— = ; fatta io oltre AD = r » prefa a de- 

a a i * 



Ara di A S , c parallela a F Q_, c condotte D C pa- 
rallela ad AS, c se pure parallela ad AD; al ver- 

bb 

tice C, Parametro = ^ fi deferiva la Parabola 



RCR, fi prolunghi FQ_^fino alla concavità della 
Curva in M, prefa una qualunque AP, c fatta PM 
parallela ad AQ_, farà ella PM = y» e la Parabola 
il luogo ricercato. Alle x però sì pofitive, che nega- 
tive, non già prefe fuori della Curva , corrifponderà 
fempre un’Ordinata pofitiva; prefe poi fuori, ne cor- 
rifponderà una negativa , che andrà alla conveflità 
della ftelTa Curva. Che AP=rjf,PM= y, è chia- 
ro : perciocché P M = A Q_; ma A Q_ determinatà 
= > , < dunque P M =2 y : che A P = * , fi fa vede- 
re così : GM = »,FG=AD=-j, perciò F M 

= GM-f- FG = «-f7 — ma FQ_= 

b ¥ 

dunque QM =AP=? ^ =*.La proprietà 

della Parabola ci dà ^ . C G rr: G M ; ma C G = 
SF = - — GM = X -h — ~ -;dunque^^ 

4 4 * a % i 




fy 





. , bb 
CToe — 




X X 
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Costruzione Dell’Equaziomi 
iteffo, che xx + — — + •— ^ o: il che 

a a a 

&C. 

Problema X. 

1 9. Data dì pofi^ione la retta indefinita A B con un 
punto F fuori di eJJ^a : Si cerca il luo^o di tutti i 
punti M tali , da quali condotte le rette M P , 
MF y r una perpendicolare ad AB y l' altra alda^ 
to punto F y fia fempre MP = M F ; e 'perchè 
vi pub ejfere un infiniti di tali punti » fi cerca 
quale di ejfi ne pojfa ejfere il luogo x 

S I conduca AF parallela a MP, e MS pure pa- 
rallela ad A P ; chiamifi AF = <», AP = x, 
M P = y » farà F S ^ a — > , quindi M F z= 
Ve X* + >>' — »<»> + « però per lacon- 

dizione del Problema avremo y = \ (xx + — 

lay + aa ) ; e quadrando, yy = x x + yy 
7,ay 4- ^ » cioè xx ^ za y + aa = 0, luogo 
alla Parabola ( num. 9. ) : trafportando , avremo 

XX z=. zay — aa 'y e facendo y ^ = « (num. 

2 » 

IO.) farà XX =r zaui Nella AS fi pigli AO = 

« , c al vertice O , Parametro =2^,6 deferiva 

la Parabola OM ; farà efla il luogo ricercato . Im- 
perocché SM=:AP=x, OS = «, ftante 1 ' 

Equa- 
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Equazione ridotta; ma AO = », dunque A S = 

MP = «-f- »=^.La proprietà della Curva 

i » 

richiede che SM r= la- SO: ma SM = AP = 

x,SO — y— »; onde *x = lay — aa^ cioè 
a 

XX — lay + aa — o. 

COK-OLLAR IO. 

10. T^* chiaro , che il punto F è il fuoco 
della Parabola, eflendo FO z= AO = 

» =r , cioè = alla quarta parte del Pararne» 

tro, c di pifìi FM — MP. 




Pro* 
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Problema XI. 

li. Date Hi poft^ione due rette linee DNy DR in- 
definitamente .prolungate fopra un piano , con un 
punto C fuori di ejje : ft concepifca , che un an- 
golo dato CRM fi muova col juo vertice full a li- 
nea D R , prima da B verfo R , indi tra B , 
ed A cominciando da B y in maniera che il fuo 
lato R C y che prolungato incontra DN in N y 
pa.fji fempre per lo mede fimo punto C, e che V al- 
tro fuo lato R M fia fempre ter^o proporzionale a 
N C y C R . Si dimanda il luogo di tutti i punti 
My che fi andranno f correndo con quefto moto. 

S I muova primieramente il vertice R lungo la li- 
nea DR a parte deftra del Punto B; fi condu- 
cano CA parallela a DN, e CB, che faccia fopra 
D R al punto B l’ angolo CBR CRM, in mo- 
do che cadendo CR fopra CB, anche RM cada 1 
fopra BR . Si conduca AQ^, che faccia l’angolo ! 
QA B =: C B A , c fi tiri per uno de’ punti M una 
retta MP parallela ad AQ^, e che incontri DR 
prolungata in P ; faranno fimili i triangoli CBR, 
PRM; imperocché l’angolo efterno CRP=:CBR 
-f BCR interni oppofti ; ma CRM — CBR ptr 
la cojlruzione ; dunque anco il reftante MRP BC R . 

In oltre M P R + Q^A B ^ a due retti , attefe 
le parallele AQ, M P; ma 0 A B =r CBA perla 
cofiruzione dunque anco MPR H- CBA =a due 
retti; ma fono pure CBR -j- CBA = a due ret- 
ti, dunque, MPR -j- CBA = CBR + CBA; 

onde 
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ondeMPR = CBR, quindi iitnili i triangoli 
M PR , CBR. Si chiamino pertanto A D , 
AB = ^,BC=rf,c le variabili A P — * , 
PM = >,AR=:^. Sarà sì per caufa delle paral- 
lele DN, AC, che per k condizione del problema 
AD {a)\ ARC?) = CN: CR = CR :RM 
r=CB(f):RP(x--?; = BR(?.-^); 
PM {y)\ e moltiplicando gli eftremi, emedj, faran- 
no le due equazioni ax — =r c Zt c ay = ZZ 
— ùz '} c facendo fparire nella feconda la z > 
tuendo il di lei valore dato per x, cavato dalla pri- 
ma , che viene ad ellerc ( ponendo per brevità f = 



-f <r ) j z= Zi 
a queita xx — 



fi ridurrà la feconda Equazione 
— = 0, luogo alla Para- 



bola ( num. 9. ) Sarà perciò x x •— -f- 

d 4 <i d 

ffy ^ b f f 

— q. • efaccndo le due fbflituzioni , una 

b f ,, , . b b 

X — - — = «, I altra di y -f — =■ q (num. io.) 

verrà ad effere uu — . Sulla linea A P, fi pren- 



da A F =r — c avendo condotta FL parallela a 



PM, fi pigli in effa FG = ; al vertice G ; 

ff 

Diametro G L , Paràmetro = ^ , fi deferiva U 

4 



Parabola G O M , che abbia per Ordinate alcuna 
delle rette LM parallela ad AP , la ^i lei porzio- 

D ne 
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ne OM farà il luogo ricercato. Imperocché proprie* 

tà è della Curva che « . G L = L M ; ma G L 



y + 



bb 

4^ 



b f f f 

L M = * — — ; dunque — . ( jy + 

Za a 



-y; 

ia 






ffr 



• V ^ UZ. - 

a J» 

cd A cominciando 
cafo è chiaro, che 
e cada in 



-)= ( * 

il che &c. 

Si muova il vertice R tra B , 
da B , c fia giunto in E ; in tal 
la linea E M cadrà giù della A R ; e cada in M : 
fi tiri PM parallela ad AQ^, faranno ifleflamentc fi* 
mili i due triangoli EPM, ECB; imperocché 1 an- 
golo cfterno CBR=BEC +ECB interni op* 
pofi'i ; ma fer la ccflru^ione , C E M = C B R ; dun- 
qucCEM = BEC + ECB;c tolto di comune 
BEC , farà PEM = ECB : ma in oltre EPM 
■ — Q A B alterno rr: CBA per la co/lru^iofìe ; c pe- 
rò fimili i due triangoli CEB , EPM; quindi 
mo come prima AD(rf): AE iz) — NC: CE 
= CE: EM = CB (c): EP ( * — ? ) = Bh 
z) ’ PM (— >)la quale P M = — y ^ 
perchè é tirata a parte oppofta della prima ; e pe- 
rò faranno le due Equazioni ax — az i 

__ — ay y dalle quali , come nel primo 

( fatta «ià / = 



-1- c 1 fe ne cava xx — 



U-^ — < 0 , Equazione pure alla Parabola , che 

maneggiata nel medefimo modo della prima , ^ •• 

Je fteffe iòftituaioni, li riduce a quella ««= — . 

Si 
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Si deferiva come nel primo cafo la ftelTa Parabola 
A G O M col Parametro = il ^ Ci prenda pure 

a 

b b 

F G = — • , e la Ordinata L M H tiri al di fotto 
4 " 



di A R , farà G L = G F — F L = G F — PM , 
cioè — — ^ + >> ed LM = x — • c però litro- 

4 <» 2 4 **^ 

vcrà la ftelfa Equazione ; quindi la porzione AGO 
della Parabola AGOM farà in quello cafo il luogo 
di tutti i punti M ricercati. 



CAPO. SECONDO 



Dell' Equazioni air Ellijjfl.. 

TX. T ’ Equazione femplicidlma all’ Éllilfi vlc^ 
I J nc cfprelTa in quella forma a a — - x x = 

( num. 5. ) ; dove prello fi. vede che la radice 
ce 

quadrata del termine collante, cioè a = al Semiafi 
fe, o Semidiametro trafverfo*, e fc la frazione , che 
moltiplica il quadrato dell’ Ordinata è tale , che il 
di lei numeratore fia rz al termine coftantc divifo 
per una qualunque quantità data la radice di tal de- 
nominatore farà, fempre il Semidiametro conjugato: 
ma le l’ Equazione non abbia quella condizione , per 
avere il Diametro conjugato bilogna fare , come il nu- 
meratore della frazione che moltiplica il quadrato 
dell’ Ordinata, al fuo denominatore; così il termine 
collante, al quarto; la di cui radice fara uguale al 
Semidiametro conjugato : come per cfempio nell*' 

D a. Equa!- 
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Equazione ah — xx zz » V<* ^ è = al Sc- 

midiairctro trafvcrfo ; ma per avere il corjugato , Ti 

faccia ce : a a z=. ab: ; quindi farà S Va h 

ce e 

=: al Semidiametro coniugato ; e che ciò fia vero , 
deve ftare ( parlando dell’ Equazione ab — xx = 

a *b 



cc V y 
a a 



) ab XX'. yy = ab\ — — — •' * » 
' e e a a 



di l’Equazione propofta ab xx — . Ciòpc» 

rò fi verifica io quelle Equazioni finali provenienti dz 
quelle primarie , in che non e’ entra il rettangolo 
delle incognite fra loro ; le quali perchè nano all 
Elliffi , è d’uopo che i due quadrati delle incognite 
abbiano tutti e due il fegno pofitivo, c quello dell’ 
Ordinata fia fenza frazione, e negli altri termini vi 
Ca al piò il rettangolo di una, o di tutte due le io- 
cognite nelle coftanti j come fe 1 Equazione primaria 

foffe —P‘ 

nell’ altre Equazioni ridotte, che provengono da quel- 
le primarie, dove c’entra il piano *y, le quali perchè 
fiano all’Ellifi, bifogna che il quadrato dell’ Ordina^ 
ta y y fia libero da frazione , ed abbia inficme coll’ 
altro qdadrato xx il fegno pofitivo ; e oltre a ciò , 
che il quadrato della metà del coefficiente che mol- 
tiplica il piano *y, fia minore del coefficiente del 
quadrato xx, e negli altri termini i rettangoli delle 
coftanti nelle incognite ; come fc fbflc 1 Equazione 

fy — xy + ex = 0 ; neirEq.ua- 
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zioni pertanto finali prodotte da quefte 1 la maniera 
sì per trovare il Diametro trafverfo , che il coniu- 
gato è diverfa; e per maggiore chiarezza fc ne par- 
lerà nel cafo de’ Problemi , che fi andranno propo- 
nendo • 



Cor O LIAR! a. 

2j. ì Air Equazioni all’ Ellifll nafeono quelle 
i y al Circola: c ciò avviene ( parlando di 
quelle Equazioni in che da prima non c’entra il pia- 
no ) quando i quadrati delle incognite fono tutti 
due liberi da frazione, e l’angolo che fanno tra effe è 
retto; come fc foffe yy~—icy a.-* — + a a 

=: 0: il che anche ci moftra evidentemente la ftelfa 

Equazione all’ Ellifll a a — xx =. HLl ^ perchè in 

tal cafo il Diametro trafverfo è uguale al conjuga- 
to, cioè irf 2f ; c però 1’ Equazione fi muterà 
in quefta aa — xxz=:yyy eh' è al Circolo ( num. 

3. ) : ma nell’ altre Equazioni , è d’ uopo che non 
folo i due quadrati dell’ incognite fieno liberi da , 
frazione, e col fegno pofitivo ; ma di più , che 1’ 
angolo dell’ Ordinate al Diametro fia retto; come 
il tutto s’ intenderà meglio da’ Problemi, 
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Problema. I. 



^4* da cofl:ruirE I’ Equazione yy — x<*y 

*^+ — bb — Oy cioè yy — %ay = 

bb : fi compifca il quadrato nel primo 

membro, farà 2 rfy + aa = a a + bb^ 

^ faccia / a zn t farà — aa -f- 



.. a a XX • ce ZZ 

bb eh è lo ftclfo , che — 

e e a a 

2 2 12 

^ + b e ___ Semidiametro trafverfo è cerco» 

a a 

^ V* ( ; — ) (oum. 22.) • e PC*' trovare il 'con-- 

» 

jugato fi faccia C numcr. citato ) cc : ~ 

2 2 2 1 

-f bb 'y quindi z. Y' { a a b b ) = 

a a 

TAv iK Diametro coniugato. Col Diametro dunque traf- 

verfo AB = ^ ^ » e conjugato = 

zY ( aa + bb)y fi deferiva la Ellifli AEBD 
farà fiaote 1’ Equazione ridotta , C F = * , F G 
= ^ : fi prolunghi al di fotto F G , e fi prenda 
F H = <* , conducendofi C M parallela alla fieffa 
F H , farà + MH=:CF 

= *: avremo adunque nel punto M l’origine del. 
le X pofitivc verfo H , e negative verfo Q^; alle 
quali sì pofitive < M O , come negative -< M P 

cor- 



I 



1 



I 
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corrifpondcraono fcmpre due Ordinate , una pofiti- 
va , l’altra negativa t: prtfe poi pofitive >■ M O , 
ma tra’ punti O , S ; così pure prefe negative > 
P M ,jooa tra i.pupti P ^ loro cQtrifpondei^ao- 
no due Ordinate pòfitivc : prefe poi hnalmetxte = 
MO efltndo- po/ìtive M P, 9.cgjiti«c*. 

fi. avrà, una fola Oedinata polìtiva. . P«r proprietà 

della Curva abbiamo- CR— GF: FG- = 



» 1 j >» > 

4 a e + 4. b c 

4T <r • ' - 



- * i :* 

4 It a + 4 ii } 



t:': ma C B 

te 



_ crr *:*^FG 






y. C . aaec 4- 4^ te. 

jf.' ad\ farà dunque » m r-t Jt».ì 

% a y ^ ^ = I : —»■ cioèr i 

^ ^ %ay + 4 4, eh’ è lo fteffo , che yy ^ 

2 ^ y ^ è i- T=s r: \l che l^c.- - .• 




Pro^ 
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Sii- l,u 
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PrOBLE. MA 



ir. 



TEquazione yy + .^3' +' * 

=3Z o; crafporcaoilo , i ed a;ggiugnendo aW’uaa , r^e all 

f ' ùb - ^ I , à b^x 

altra parte — , fata yyq.^yq- — =:<i* — 

4 4 

bb . b ' •- 

+ — : fi faccia / + -=?, avremo ? ? z=. a x 
4 ^ ^ 



4 ’ " ' • % 

bxx- . . 

— 4- 

c 



OTX 



+ "7 » cioè — 

4 4 ® 



X X 



ae X 

V~ 



c compiendo il quadrato ncir omogeneo di^ 

comparazione,' larà — + — jj *T" “7’ — 

^4“ ^ facendo x ~ 

b ±b 0 ' z 0 

' t ^ . a 



fìnatmente 



1 . , 
^ aaec 



• -t- < »*gp) - 

b ' — -i-b 



= al Semidiametro trafverfo j il con/ugato intero 

— Y(Li-llf) C num- XI. ) ^ Col centro A ; 
b 

- Vi Ae + «-»ee) _ ^ o 

Diametro trafverfo = ^ ^ o » c 

Coniugato = fi dtCcriva la Ellif- 

B C E B D ; fi tiri la Ordinata G F , f^à ^ 
Fa =: ? , A G » i fi prenda A 

' Ta 
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ù conducano H .Vt = - cd M N, onaparallcla 

a GFi l’altra ad HG» farà io M Torigine delle x po- 
fitive verfo N, negative verfo O, e lé NF fararroo 
Icy, la fupcriorc politivai la inferiore negativa . Per 

proprietà poi della Curva abbiamo AB — i AG ; 
J ? 

g-, r, PC -4- aaec b -f- 4ac b 

GF : ___ =; ma AB- = 

bt-^aace ^ apx atte ^ ^ 

- 7 **— = 

J 

+ L.. \ bb j. Ifc aaec ^ asx 

+ — : dunque — — . ** - 

4 ^ J^bb b 

ppff , , , bb b . . bb ’bxx 

^Tb • + h+ - = I : -, «oè ^ + 

. bb. 

«* = y/ + + — ; che’ ci dà finalmente yy + 

bxx ^ 

a+ ——•<** = 0; il, che &c». 

V •» 



P a O B. L E M A 



ni:. 



a£. ‘^^Ogliafi cofiruire T Equazione + %ay^ 
V 4- X* — - ex — - a a — cioè yj'-{r 
"tay — + ex — xx, c fia l’angolo delle Coor* 

dinate x, y retto ^ efla ci dà yy. +• lay + aa =z: 
xaa + ex — XX : fi ponga y + a =z z» ZZ 

= zaa + fx— «XX, óoè-zaa + — 

4 

E xa 
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X* — i-x + j fi faccia X — - u , avrafli 
4 * 

xaa + ^ = ZZ‘ ^ trat* 

4 

to, che tanto il Diametro trafvcrfb» come il conju- 
gato è=z ve »<»<»+ •— J; eflendo. T aoalogi» 

ce 

per il Coniugato i:i=:. + — ^aa + — ^ 

e e • 

onde Yi iaa -i ) = Semidiametra conjugato » 

quindi 1’ Equazione al Circolo; eflendofi fuppofto an- 
che da prima l'angolo delle Coordinate x, y retto 
TAV. ill.( num. zj. ) • Col centro A , Diametro CB = 

2 Y( 2 aa + — ) fi deferiva il Cerchio. C E B D ; e 

tirata l’Ordinata FG, che farà = z \ Equa- 

zione ridotta , e A F = « .• fi pigli nel Diametro , 

CB, AH = -« e condotto HL = <*» e LM, I 

una parallela a FG, l’altra a FH, farà in L l’ori- 
gine delle X pofitive verfo M , negative verfo la par- 
te oppofta; e le MG le y. la fupcriore politiva, la 
inferiore negativa;. imperocché LM = HF . — u 4- 

f. — X, MG — ^ — — a — y ! ed il Cerchio deferit- 
to farà il luogo dell’ Equazione propofta : poiché ab- 



biamo. AB — A F F G, cioè za a + — ** 

ex ^ — — yy -{- zay +<*<»; eh’ è lo ftclTo 
4 

che- 
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che + xx ^ ex ^ aa == 0 } il 

che &c. 



M 



IV. 



^7. 



D lafi da coftruirc la, Equazione yy 4- 

ixy . òòxx 



— cy = 0 , cioè yy + 



— + 

4 a a 

bbxx . , . 

— = cy ^ . ; e compiendo il quadrato nel 

primo membro , farà yy — 4- — cy~~* 

, <* a ' 

^ bbxx 1/-/1-. 

c fatta Ja fouituzione di y + ” =t>avrcw 

^b bxx 1 , 

mo zZ = ^ y ^ — - — ; c facendo fparire la y f num. 
16. ) foAituendo il di lei valore j — 7 — ^ farà 

24 ’ 

" 3 b bx X bcx ' ’ Z ' cc 

Z Z — — > Cioè ZZ c 7 + — 

4<»4 24 ''4 

fff sbxx . r ■ J f /• 

4 444 24 ^ J 

. ce 3 bbxx bcx a ac e 

avra pp ^ , o Ca — 

4 444 24. -^b b 

/[aapp za ex 

— XX 4- ; e compiendo il quadrato nell’ 



3 bb 



omogeneo di comparazione = x x 4- 

zciex aaec - ri *' e c 

’rz’T + *“n > ® fatta finalmente x 4- —cr.fa- 
3 b gbb ■ 3 b 



^aapp ^aacc 



ibb 



gbb 



qq . Sulla Tetta À G fi deferiva fAv lii. 

f't- ij. 

E 2 il 
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3^ Costruzione 'DELLTQUÀziÓNt 
il triangolo AB^ , co i Iati AB z=z BE = 
c fi chiami al folito la nota A E z= f , e l’OTgoìc» 
ABE fia uguale al complemento a due retti dell* 
angolo delle Coordinate -x , y . Si prolunghi AB in- 
definitamente, nella quale prefa AP = x, e tirata 

P G parallela a B E i farà PGr= c AG = 

^ : nel punto A fi alzi AD = — , c parallela a 

P G , eflendofi fatta la foftituzione di <— — = p; 

’e prolungate le AP, AG dalla parte oppofia , fi 

prenda AR = « condotte KK, RN , l’una 

parallela a M G ^ l' altra a P G , farà N D = AM = 

^ per la fimilitudine de’ triangoli ABE, AMR.» 
ói> ^ 

quindi N‘0 =:MG = MA -f AG — + 

Ù! . Col centro N , Diametro trafverfo KK = 

1 a 

coniugato = ^ deferiva laElliffi KZK, fa- 

rà elfa il luogo deli’ Equazione propofia , elTendofi i 
prefa AP x, e corrifpondendo ad effa -due Ordina- 
te PZ, PZ, tutte = y , la fuperiore pofitìva , la 
inferiore negativa ; imperocché O Z = p , O G = 

i, dunque ZG = p-f^=?:niaPG= 

b X 

dunque PZ = — i = y. Che fé fi prendano le 

Affifie X negative tra’ punti A, Q» eorrifponderanno 

mc- 
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mcdcCmamente alle ftclTc due Ordinate y , pofitiva 
una , negativa T altra : prefe = A corrifponderìl 
una fola Ordinata y pofitiva ; e prefe > AQ, ma 
tra’ punti Q_, , ne corrifponderanno due, tutte e 

due pofitive. 

La regola poi di trovare si il Diametro trafvcrfo, 
che il coniugato , è la 'fegueote : quanto al primo , 
fi faccia , come il denominatore della frazione che 
moltiplica la incognita x nella prima foftituzione -, 
alla nota f del triangolo AB E.; così il Diametro 
trafverfo .dell’Equazione ridotta , al quarto; quefta 
quarta linea proporzionale farà coftantemcntc il Dia- 
metro trafverfo : rifpctto al coniugato , fi ufi la re- 
gola data al num. L’analogia adunque per il Dia- 
metro trafverfi) è quefta, 14:/= ^ al 

Diametro trafverfo; come fi prova ancora dalla pro- 
prietà della Curva; inipcrocchè NK *— NO ; OZ 

= NK ; ma NX = , NO*= MG* = 

3 pw» 



MA -f AG* = 






+ 



6 «b 



+ 




Pt =(K - -) =(/ + - 

ixy . bb»x . bcx ce 

-f. —, — fv + 

M 44 (» ■ ■' 24 4 

quelli valori farà — • 
■^bb I6bb 



— l) =J')' + 
; quindi foftituendo 

' b»-b 444 




Costruzione Dell*Equazioni 

iex . ce ffff'. 



bxy bbxx .... 

+ T + + 4 - 

= 1 : ^ ; c moltiplicando «flrcmi , e mcdj , c 

Tiduccndo , li trova la Equazione propofta da co* 
ftruirli. 

28. Ora per dìmollrare ciò , che abbiamo detto 
alla line del num. 8. , bifogna notare , che oltre la 
proprietà da noi confiderata neirEllifli al num. 5. , 
ella ne gode un’altra ; ed è , che il rettangolo me* 
delimo de’fegmenti del Diametro è al corrifponden- 
tc quadrato dell’ Ordinata , come l’AHe, o Diame- 
tro trafvcrfo è al Parametro . P.itenure adunque le 
liefle denominazioni del numero citato { Fig. anca 
dello ftejfo ) e chiamato il Parametro = p , farà 1’ 
analogia aa ^ xx \ y y — ia \ p\ quindi l’Equa* 

zione — 3CX = ; dove fi vede che la ra- 

? X . . 

dice quadrata del termine collante e il Semiaflfe, o 
Semidiametro trafverfo : e fc il numeratore della 
frazione che moltiplica il quadrato dell’ Ordinata 
è — al doppio di ella radice , il denominatore di 
tal frazione l'arà = al Parametro : ma quando 1 ’ 
Equazione tion abbia una tal condizione , il modo 
di trovare il Parametro è di fare , come il numera- 
tore della frazione che moltiplica il quadrato dell’ 
Ordinata , è al fuo denominatore ; così il doppio 
della radice del termine coflante , al quarto : que* 
fio quarto termine della properziorre farà il Pararne* 
tro ; come per efempio fe folle l’Equazione — 
c c y y 

XX Parametro 11 faccia cc: iff =. 

xb 
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Alle Sezioni Coniche. jy 

dunque il Parametro = — — Ei 
iofatti. deve efTere per proprietà della Curva 



XX 



Aàff 

L yy =. zB:. — — ce: ifft e però 6^ — . x x 
e e.- 



. Ciò podo: neir Equazione coSruita in 

quefto Problema» e nell’ altre che hanno il piano xy,. 
eflcndoci noi ferviti delli Diametri , due analogie fu- 
rono ì/lituite,. una. per Io- Diametro trafvcrfo. Tal - 
tra pc’l coniugato! ma volendola riferita ( parlando 
già dell* Equazione finale ) al Diametro, c Parame- 
tro corrifpondente , tre è d’ujpo- farne , una già al 
folito-pcr lo Diametro trafverfb, e due per lo Para- 
metro: imperocché bifbgna prima trovare il Parame- 
tro deir Equazione finale colla regola ora da noi ad- 
dotta; indi fi deve fare, come la nota lirica f del trian- 
golo AB E, al denominatore della, frazione che mol- 
tiplica l’incognita feconjo la quale non è ordinata 1’ 
Equazione nella prima foilituzione, cioè parlan- 

do già del prefènte Problema; così il Parametro dell’ 
Equazione finale ritrovato, al quarto : qucflo- quarto 
termine farà fempre il Parametro, che dovrà fcrvire 
per la coftruzione dell’Equazione propofla : ed ecco le 
tre analogie. Dunque il metodo di fervlrfi degli Afli , 
o Diametri è piu breve, e piò fcmplicc di quello de- 
gli Affi , o Diametri, e del Parametro^ corrifpondente : 
oltre di che li toglie a’ principianti la pena di riflette- 
re all’afpetto del Equazione tinaie; ed è piò facile il 
tcnerfì a memoria quello, che quello.. 



Pao- 
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40 Ct>sr*.uzroNE Dell’ fic^u azioni 



Problema 






da coftruirfi la Equazione 
bb 

XX a X == 0-, c ui, — •< I , cioè 6 . fa.» 

dUt 

rà, compiendo il quadrato, yy + 

b bxx 

__ ^ XX + ax: t fatta la Ibftituzionc.di y +‘ 

bx bbxx —.aaxx 

— = t » avremo ZK + * ì 



a a 
aa 



m m- 



n u * 



cioè, ponendo per brevità 

mmxx _ »»rr <rf«»Mr 

=: a X — , oflia — —• x* — ; e com- 



n n 



m m 



piendo il quadrato -- ^ — ,^= xx — 

ffl - 



^ftnx 



aan 



— , , c facendo * ~ = « , farà —, 

4 w* aww 4 M»' 

a a =: Sia l'angolo delle Ordinate retto; 

tn 

per avere il Diametro trafvérfo , fi faccia a : f =" 

; /iLii = al Semidiametro trafvérfo (num. z 7.) i 

aMM. 2MM 

4 

«<»« « 4 WM 

per il conjiigato «»: mitt:— 4 : : dunque- 

4 W ^ 

«I* 



z.» 
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^ =s al Semidumetro coniugato ( num. ai. )» Sulla 



icrta A P fi dcTcrlva il triangolo ABC coi lati 
AB=a, BC c fia l'angolo A GB retto; 

è chiaro che la nota linea/ farà = ^ aa -—‘bb\ lo- 
fìituito adunque un tal valore neirefprcffione ritro. 
vata del Semidiametro trafvcrlb in luogo di /, c po.- 

fto pure il valore di — = 

* mm 



aa— bb* 



farà i-- = 

Zmm 



; ma fatta anche la foftituzionc del 

%Y{tta-.bb) 

valore di neirefprelfione del Se- 

W Y{aa — bb) ^ 

midametro coniugato, farà -r: ; «fun- 

® *' %»t 1 JO — bb ) ’ 

que il Diametro trafvcrfò farà uguale al DiaJnetro' 
coniugato, e però rElliiTi palla ad elfere un Circolo. 
Si prolunghino pertanto AB, AC inde Ignitamente ; 
e prefa A G =: *, c condotta DG parallela a B C ^ 

làra D G = — , c A D — ^ : dalla A G li tagli 



A E — — , farà E G =: x — •— « rr c: e per 

1 miw i m »j > r'- 



2 mm 



la fomiglianza de’ triangoli ABC, LMD ( condotta 
già LM parallela ad EG) farà LD r= — ~^ÙLZ 

^ 2mffi 

/ ^ 

= — ; tirata per fine LE parallela a BC , col 



y ff ff 

centro L, Semidiametro A L = — , che tale è 

%mm 

ancora per la fimilitudine de’ triangoli ABC, AEL, 
il deferiva il Circolo' AHPH, nel quale prolunga*- 

F IU- 



TA V. nr. 
Fé- 
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4'z Costruzione Dell' Equazioni 
ta dall' una , e 1* altra parte- fino alla periferia la^G , 
faranno le G.H Ic^, la fupcriore pjlitiva , la infe- 
riore negativa, c alle x sì pofitive, c sì negative, che 
però non giungano alla Curva, o vadano fuori di ef- 
fa, corrifponderanno due Ordinate una pofitiva , l 
altra negativa ; effendo G H fupcriore = D H — 

DG=?-^7=y» laGHL inferiore D H 
jL DG = — — Z = — y • Prefe poi le X =: EO, 

• a 

corrifponderà ad effe una fola Ordinata OH ^ — y 
negativa; prefe poi > E O , ma <J L Z , corrifpon- 
dcrannoduc Ordinate, tutte due negative; quindi il 
Circolo- così deferitto, farà il luogo dell* Equazione 
propofta. Il che anco fi prova pr^ieta d^a 

Curva; imperocché nel Circolo , LP =, DH,. 

4r 



To'— — 

— rrz=:(y+’-); n'aLP = , 

* /f* (Ùt S - V: 

LD = zmm) Z .[ aa - bb ) J 



DH*= yy + + 77* * 



4 

« ff 



4, («4 — bi) 



4 

-rff 



ffxx , “ff» _ 

+ aa^b /^{aa-.bb) 



zbxy 

, = yy + 



4 4 

-f ; e foftituendo'il valore éii ff — a a 



44 



Ai** — . .‘zAxy 

hh. -i- — yy + 

9’ /t A 
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Alle Sezioni Coniche."' 43 , 
4 . cioè finalmente yy -f- -j- xx — 

'<14 « 

= 0 : il che &C. 

Problema VI. 



■30. D</#<< di po/ì^fPM la retta indefinita AP ^ con tav. hi. 
un punto fuori di e(fa C j fi cerca il luogo di tutti 
i punti M tali t da' quali axendo condotte due ret- 
te MC ^ M P ^ l' una al dato punto C , V altra 
perpendicolare ad A P ^ f:a fempre P M =. tCM, 

S I tiri la A C’parallcla a Pm, e G M parallela ad 
A P ; fi chiami AC '=: c y AP = x , PM =r y , 
faràCG = c — y, eCM = Y(cc — 2cy + yy +xx), 
c perciò avremo per la condizione del Problema , 
y = ary + yy -j- XX ) ; e quadrando , 

yy = 4<-c — 8cy *f 4yy + 4xx, cioè 
3yy — 8ry 4- 4^* 4-“4cc = 0 , c 

dividendo per 3 , yy — ~* 7 . ''** . * . ~b 4 ^^ 



8 cy 



trafportando i termini farà y y =r — , 

c compiendo il -quadrato nel primo membro , y'y ■ — 

l‘2 + ’i" = 1” _ ; fi faccia la folti- 

3 9 9 i 

ae y. , acc axx 

tuzione di y — = z> * 3 rà <Z — ~ — — - — 1 
3 9 3 

eh’ è lo fiefib , che — x x : il Semiafie 

* 4 3 

trafverfo è = —- ■ , il conjugato = (num. iz.)> 
r3 ^ 3 ' 

Fa Si 
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44 Costruzione Dell’Equ azioni 

Si prenda A £ = If , indi condotta N H parallela 

ad AP, prefc fa dì offa le parti NE, EH ciafche- 

duna = JU. con quello SemialTe trafverlb , e col 
Y3 ^ 

coniugato ritrovato = ^ fi deferiva rEllifllNOHB, 
farà efia il luogo di tutti i punti cercati ; imperoc- 
ché prolungata PM in F, farà EH — "eF: FM = 



ec 4c< a * 

- : — = 2- : li ma EH = -, EF = 

3 p 4 3 * 



FM = 



+ yy ì dunque avrain ^ 



, 9 

loec Sev , a 4 

— xx: ►— ^ +yy = — : i = 

9 3 ^ 4 3 

^ . Scf> xfiec 4 ce , 

e però r Equazione ; 

— — , c nducendo , •— — oa 

Equazione ritrovata , 



C O a O L i A R. I o I. 



31. Chiaro dalla coftruzione della figura , 

che all’ Aflìfie AP == x sì pofixivc , 
clic negative corrifpondonò fempre due Ordinate y , 
tutte due pofitivc, l’una, che va alla conveffità , 1* 
altra alla concavità della Curva , quando però il 
prendanole * tra’ punti A, Q. 



c©. 
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COH.OLLAK.IO II. 

pOicW OE = BE = , è CE = 

U — . 4 = - , farà OC = OE + CE 
3 3 

= z= O c’CB =■ BE — CE = = 

3 ^ 

; quindi OC. CB = = Ìh* c però il pun- 

to e firà uno de’ fuochi dell* Elliflì per una noti 
proprietà di tal Curva; e prefa full* Aflc OB la OL 
= BCj farà il punto L l’altro fuoco. 




Pro* 
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rij. 16 . 



46 Costruzione Deil’Equ AZIONI 

P R. O B L E TU A , VII. 

3j. Dividere una data retta M N in tre farti 
continuamente proporzionali . 



Ola M N = la prima parte — *, la feconda 
= y 3 farà la terza =r ^ ^ c jjcr la.condizione 

del problema fi ^vrà x 4. y -f =^, cioè yy 4- 

4 - XX — 4» * 0; la quale Equazione, facendo 

noi l’angolo deirOrdinate al Diametro della figura da 
deferiverfi retto, è al Circolo ( num. ij. ); trafpor- 
tando dunque i termini , c compiendo il quadrato 
nel primo membro dell’Equazione, {zxà'jy 4- xy 4- 

~ ax — — ^ ; c facendo y 4- - = ^ , avre- 

, 15.5 — 

3 3 

4aa 



mo ZZ — , cioè- 

4 



e compiendo il quadrato .nel fecondo .membro. ^ 

^ f 



4 ^^ 4 «x , 

- -- =.„ - .+ 



4<r<T 



o o r za 

— , e fatta x — « 

9 3 



=r u , farà — 1 S 5 . Sulla retta A A 

9 . ' i 

fi deferiva il triangolo A B C coi lati A B = 2 , 
BC = 1, c fia retto l’angolo ACB, farà A C r= 
Vj. Si prolunghi A Q_ indefinitamente, e tirata Q_P 
parallela a BC, fi produca fino alla periferia la fieffa 
(IP: indi condotte FD, FN, la prima parallela a 
BC , .l’altra a DQ_, c tagliata fuori dalla AO , 

AD 
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47 



A D = — , farà prima — jc ) 

DQ^ =:Fìi = ^~ Y = "J AP — Q^P 




af 




c però F P c= 



* rj 
z 



^3 



if , \ 

Col rancio adunque =r — fi deferiva il Circolo 

A M A S, farà effb il luogo dclP. Equazione di Copra 
ritrovata ; effendo PM = ^ ftante 1*^ Equ=izior.e fi- 



X Af 

naie; ma PQ_ = — , dunque Q_ M — 

y, e le D Q_, Q_M le Coordinate dell’ Equazione . 
Ciò anche fi prova dalla proprietà della Curva; im- 
perocché AF — FP = PM; ma AF =: F P 



/ * Vi V — 
VT"' V}/ — 



( 

z. 




•T 



— 4 * + J > 
4 



P M = 




+ XJ' + Y» cioè r> + */+** — ax = 0 . 
Rifpetto poi alla corrifpondenza' delle Ordì nate y alle 
Alfiffc * si pofitive, come negative,, fi facciano le ftef- 
fe confidcrazioni del nuns. a?. ; giacché il. cafo è il 
medefimo . 

Chi però volefi'e vedere ufata la regola da noi in- 
fegnara al num. 17; per ritrovare tanto il Diametro 
trafverfo, che il coniugato, onde meglio comprende- 
re Ce l’Equazione fia. al Circolo, ecceda : per Io Dia- 
metro 




4? Costruzione D£LL* Equazioni 

OKtro trafvcrra fi faccia z ; V*1 ^ — — Se^ 

B ri 



midiamecro trafvcrfo: pe’I coniugato 4 : j :=r ilf : 

9 

4 a a 

, c però ^ = Semidiametro conjugafo ; qiùndi 
V Eq^uazionc al Circolo (num, zj. ) . 



CAPO TERZO. 

Dell' Equa^hni ali' Inerbala , 0 Iperbole- 
oppofte 

^4, r '^Equazioni fempliciflfime all’ Fperbola , o> 
^ Iperbole oppofte fono p — x x — 

aa\ = XX q. re, la prima per il Diametro 

a a. 

primario, l’altra per il fecondarto; nelle quali ft ve* 
de chiaramente , che la radice quadrata del termino 
coftante è ;= al Semiafte, o Semidiametro trafverfo,* 
e le il numeratore della frazione, che moltiplica il 
quadrata dell’ Ordinata è tale , che il dì lei numera* 
tore Ila ;= al termine coftantc divifo per una qualun- 
que quantità data, la radice di tal divifore farà = 
al Semiafte, o Semidiametro coniugato: ma quando 
l'Equazione non abbia quefta condizione , per ritro- 
vare il Diametro coniugato fi fàccia ciò, che s’è det* 
to, e fatto rifpetto airElliffi nel num. xz. , fenza ri- 
petere le medefime cofe , che fono troppo evidenti , 
Ciò però i’ intenda di quelle. Equazioni finali prove- 

nien- 
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nienti da quelle primarie, dorè non entra il rettan- 
golo «i»; le quali perchè fiano aH’Ipcrbola , bifogna 
che il quadrato dell’ incognira , per cui viene ordinata 
l'Equazione, fia libero da frazione, e col legno poli- 
rivo, r altro fia affetto dal negativo, come fe folfe 

yy — — i— -l- aa = a. 

(^anto poi all’altrc Equazioni provenienti da quef- 
k, in cui ci cade i> rettangolo xy; le quali perchè 
fiano all' Iperbola, è d'uopo che i quadrati delle inco- 
gnite fiano tutti due affètti del fegno pofitivo ; che 
quello, fecondo il quale è ordinata l’ Equazione, lì» 
libero da frazione; l'altro poi l’abbia tale, che fia 
minore del quadrato dell» nretà della frazione che 
moltiplica il piano xy; o fia, ch’è lo fteffb, che il 
quadrato della metà della frazione che moltiplica il 
piano xyy fia maggiore della frazione che moltiplica 
il quadrato dell’ incognita , fecondo la quale non . è 
ordinata l’Equazione; come fc l’Equazione foflc yy 

z ó X y b b X X 

+ — 0. Io quantoi 

a ‘l a a ^ 

poi all’ Equazioni finali provenienti da quefté, il mo- 
do di trovare tanto il Diametro trafverfo , che il con- 
iugato, è lo ffeflb che quello da noi ufato per TElliffi 
al num. 17,; nè occorre trattenerfi di nuovxi fu quello 
che altre volte fi è dichiarato * 



50 



CosTRU2ioNE Dell’ E qu AZIONI 
Problema I. 



35 . 



a J XX 

bb 



D Ebbafl coftruire TEquazionc yy ^icy 

a a XX 

+ aa=io^o lisi yy^zcyz=z 



a a XX 

bb 



— ; fi compirci il q^uadrato nel primo mcm* 



bro, ed avralli. yy — > xcy + c c ■=. + c c 

b b 

<— aa; e facendo y — c — z.* ( ponendoli >• 

f , c per brevità cc — a a— — mm)?z 

h k 



b b XX. bb mm 

mntf o lia =:: xx — 



a (t 



b b 

il Semidiametro 



- - N •! 

trafverlo è =r , il conjugato intero — xm ( num. 



21 ). Col diametro adunque trafverfo A B m 



X bnt 

a 



>- 



TAV III conjligafo ~ im, Ti deferivano le due Iperbole 
ri£. 17- oppollc eguali F AG, LBN, faranno io elle leHG , 
M N , H F , L M le ^ , e le C M , C H le x . Si pren- 
da CO = c parallela alle Ordinate, c fi conduca 
OP parallela al Diametro trafverfo, farà in O l’ori- 
gine delle X, che fi filfano pofitivc all’ingiù, e nega- 
tive aU’insìi. A quelle Afflile poi sì pofitivc, che ne- 
gative, prefe maggiori di OQ_, corrifpondcranno fem- 
pre quittro Ordinate y, due pofitivc, c due negative, 
cioè PC, PN faranno le politive; FP, LP le ne- 
gative: prefe poi le x rr OQ_, corrifponderanno ad 
effe due Ordinate v rutte due pofitive; prefe le x tra* 
punti T, Q_, ne nfolceraniio quattro y, tutte pofiti- 
vc. 
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ve , due che vanno alla convdlìtà , T altre due alla 
concavità della Curva: infatti noi abbiamo Misi — 
HG ~ ma PM =: PH = f, dunque PN = 
PG^z^-fc^ryial contrario LM =r FH := 
— dunque LP = FP =*— = — y; Q_N 

= QG = =z y; e cesi fi difeorra delle al< 

tre , La proprietà della Curva ci da C M — C B ; 

— * '^bbmm —1 . t 

M N = — ~ — ; j^mm; ma CM = CB = 

bbmm x 

, MN =>jy*— rey + cc \ dunque x x — 

bbmm ì^bbmm 

\ yy — 2 f y +<•<:=: ; 4 mm = i ; 

ti n A a 

*'* • j* i.T' • oaxx 

^ ; quindj 1 Equazione ~ ^ • — mm ~ yy ^cy 

+ cc : ma fi è fatto cc ■ — aa zsi mm\ dun- 
que foftituendo, fi avrà finalmente yy — r cy 




G 2 P R o- 







S» CosTRuaiONE Dell’ Equaziont 
Problema II. 



TAV. IIL 
Tf. 28. 



36. Ola data da coftruirc l’ Equazione yy + ^ay 

« — - — -rx = e; tralporcando 1 termi* 

ni, e compiendo il quadrato, avremo yy + + 

a a :=z aa ^ ex + c fttta la foftimzionc di 

2 b 

..X . r 

4- farà z=: aa c x H — ^ > o iia — j~ 

+ If; e compiendo il quadrato neir 

. ìixX. bbee , 

omogeneo di comparazione -j- + -jj — 



= ** + iflT 4. c fattala foftituzione di x + 

— — « , e per brevità facendo 

avremo finalmente — ~ — uu *— 'Vitti', qui il Dia- 

metro trafverfo è = 2 *w ; il coniugato e = z >w v 

(num. 34.). Con quelli due Diametri adunque fi de- 
ferivano le Iperbole eguali oppofte FBE , H B M, 
faranno in efic le FD, DE, HG, GM le eie 
AG, AD le«, una pofitiva , J’ altra negativa, at- 
tefa r Equazione ridotta : ma per la prima foftitu- 
zione abbiamo y — ^ ^ al dunque prefa A P — <• 
parallela alle Ordinate, e condotta per lo punto P la 
parallela QÓ ^1 Diametro BB, faranno le HQ^, FQ 
h y pofitivc, e le Q^M, QE le y negative : ma per 

i al* 
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l’altra foftituzione fi ha pure * = « — tf ; quindi 

prefa PS = faranno le S Q, SQ^Jc x, le in- 
feriori pofitive, le fuperiori negative. Alle x pertanto 
pofitive , e negative maggiori di S L » corrifponde- 
ranno femprc due Ordinate una pofitiva , l’altra 
negativa; alle x poi negative , prefe minori di SX, 
corrifponderanno due Ordinate y tutte due negative : 
lo ftelTo fi difeorra dell’altra Ipcrbola oppofta HBM. 
E che ciò fia vero, noi abbiamo FQ^=: HQ_=^ — 
rf = y, Q^E = QM = — ?-!- == —y; lo 

Hello fi dica dell' altre Ordinate; SQ^ inferiore =: « 

— . « — * i S Q_ fuperiore = ^ — k ■ La 

proprietà della Curva efige che A D — A B : F D 

4 a mm a , "ì-b ex 

= 4»»»» : —r = I : r*A i ^ T" 

1 b 2 é a 



+ 



b bee 



a a 



, AB =i mm t F D = yy -f zay aa\ 



dunque xx -|- 



ìbex . bbec 



40 



mm\ yy -f ^ay + 



^4 = I : e l’Eqaaziooe + c x + 

beo amm , , - 

— — — — r= yy 4- zay + «a ; e foltituito il 

^ a IO 

valore di «r/w = — ^ — zah ^ fi avrà — - + ex 
av 2 0 

-f aa =yy + ^ay + «4, ch’è lo fi elfo che yy 

0XX 

"4* t a y ^ ^ c X 0 . 

Se 
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Se fofTc fiata la quantità 

a» 

- bbcc . 

calo ■ — r 7. ab = •— mm . 

a a 



xah\ \n tal 
e però la tinaie 



Equazione 



a 



uu + mm\ che è al fecondo Dia- 



TAV. m. du® Diametri ME , BI, l’uno 
»s* come fecondario , 1* altro primario fi deferivano le 
due eguali Iperbole oppofle GEA, DML, prefa 
una qualunque Afiiffa HN = », le corrifpondenti 
Ordinate N D , N L faranno le pofitive , e nega- 
tive , attefa l' Equazione ridotta . Condotta per il 
punto P una parallela Q_PQ^ al Diametro E M, pre- 
fa però prima HP a ; indi tagliata fuori PS = 

^ , farà SO a delira = » — « —x pofitiva, c 

4 ^ 4 

SQ_a finiflra = ” — « = — * negativa. Si avrà 

perciò nel punto S l’origine delle .v, alle quali prefe 
sì pofitive, che negative, maggiori di SO, ma minori 
di ST , corrifponderanno quattro Ordinate )/ tutte 
negative; prefe poi sì pofitive, che negative =: ST , 
lor corrifponderanno due Ordinate negative; prefe 
finalmente maggiori di ST, ne corrifponderanno an- 
cora quattro , due fuperiori negative , due inferiori 
pofitive; imperocché abbiamo QD = QA — ■ ^ — 
a = QL rr QG =: a — ?=:— /,c così 
fi difeorra delle altre . Qui abbiamo per proprietà 

della Curva HN + HM : ND =r ME: B1 ( num. 
® 34* )j c fofiituendo i valori analitici mu H- 



mm : 



Digitized by Gòogle] 




ss 



Alle Sezioni Coniche. 

Aanii» a , 

mm'. 7 7 — \.mm\ — 7- = i : , e mettendo i 

' ^ z b zb 

, . , bbce be\^ 

valori - — — .di un = (x + — ) 

di = ( y + y » moltiplicando eftrcmi , c mc- 
dj, rifulterà ancora la Equazione propofta da co- 
Itruirfi. 



Proelema III. 

37. A Bbiafi a coftruire la Equazione» — iry 
•— XX -i- zbx =z 0 , cioè yy — • tcy ~ 
XX— xb X ; c compiendo il quadrato nel primo 
membro yy — xcy + c c — xx ^ xbx + e 

facendo y —> c ^ avremo xx — xbx + 

cc, ovvero ^3; — fc = xx— z^x; e compiendo 
il quadrato neH’omogeneo di comparazione , + 

bb — cc —XX — zbx + bbi e fatta la foditu- 
zìone dix — b — Uy c ponendo per brevità b b 
c c =. mm y fi avrà 3; 3; — ttu — mm. Qui fi vede- 
ad un tratto , che 1 * Equazione è airiperbola equi» 
latera: imperocché il IJiametro trafverfo è =: zm 
— zV*( b b — CC ), c r analogia pc ’l coniugato è, 

( num. 21., 34. ) * : i =. mm: mm; e però xm — 

xY"{ b b — cc ) =ral Diametro coniugato = al 
Diametro trafverfo , quindi l' Iperbola è equilatera 
( num. 6. ) . Col Diametro trafverfo A F = al con. 
iugato — xY {bb — ' cc)y fi deferivano le due Iper./^.ji. 
buie oppode eguali CAD, GFI; prefa una qualun* 
que Aflifl'a EB pofitiva — u, t EH negativa = — », 
le corri fpond enti Ordinate faranno le ^ pofitive, c 
negative» attefa l’Equazione fiuale; ma per la prima 

fo* 




5 6 CoSTRtTZIOME DeLL’Ec^U-A.ZIONI 
foftituzionc abbiamo > — > r = ^ ; quindi prcfa MK 
z:: c, EK e condotta LM parallela al Dia* 

metro A F, prolungata da una e l’altra parte , fari 
LM inferiore =z u + ^ = x pofitiva , LM fupcrio- 
re = EH — • &K = — u — b = — x negativa r 
farà dunque nel punto L l’origine delle x, le polìtive 
tirate all ingiù, le negative all’ insù , A tali- Affine 
adunque politive maggiori di LO , ma minori di 
L N, corrifponderanno due Ordinate y tutte due po- 
fìtive , l'una che termina alla conveflità , l’altra al* 
la concavità della Curva ; prefe le x = LN ,.cor- 
rifponderà ad effe una fola Ordinata N D poGtiva , 
e prefe maggiori di LN, ne corrifponderaono due , 
l’una come CM negativa , l’altra come MO po* 
11 ti va . Ifieffamente nell' altra Iperbola oppoda , al- 
le X pofitive prefe fra i punti L, (^corrifponderaono 
ad elle due Ordinate > tutte due pofitive, l’una che 
va alla conveflità , l’altra alla concavità della Curva : 
Alle X poi negative corrifponderaono di nuovo due 
Ordinate, l’una come GÀI negativa , l’altra corno 
MI pofitiva: infatti SV = Sii V il =z c + ^ 
— y ; ST =:S H — T. H =: c + z ~y * cflen- 
do Tu = — ;^;ND=:NB-hBD = c-|-^ 
=: y ; lo fteffo fi dica diMO; CM=CB— MB 
= — c = — >; in fimi! forma fi difeorra dell’ 
altra Iperbola oppofia GFl. C^l abbiamo per prò- 

^^2 —a 2 ——2 

prietà della Curva £B •— EA r= CB; ma EB — 
2 —2 
( X ~ b), EA = mm —bb -— cct CB = 
( r — - /J*, c però xx ■— xbx bb ■— bb c a 
yy — icy + r <•, cioè yy icy xx -f z bit 
=: 0 : il che dcc. 

Co» 
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CoK.OLLAX.IO.' 

38. T)ER la qual cofa venendoci projwfta un’E- 
quazionc, nella quale non entri il piano 
ed abbia il quadrato xx negativo, e libero da fra< 
zione, dobbiamo todo dire, ch’ella è alla Iperbola 
equilatera, come ora h è veduto . 

Problema IV. 

da coftruirfi 1’ Equazione yf •— — 1 ?. 
'+ xay — — 0; la quale già -chiaramente fi ve- 

de, eh’ è all* Iperbola j perchè —, quadrato della me- 
tà del coefficiente del rettangolo -x)>, è maggiore di 
zero, coefficiente in quello cafo del quadrato xx ; 
poiché non elTendovi nell’ Equazione quello quadrato, 
cflb fi confiderà come moltiplicato per lo zero. Ora 
trafportando i termini , c compiendo il quadrato nel 

. , - . %b*y bb XX b bxx 

primo membro, farà vy — . + —— = 

‘ a aa xa 

— xay + f £■ : fi ponga y — — = ? , avremo = 
b hxx 

^ay rf. cc \ e facendo fparire la y ( num. 
j6. J farà ZZ = —. zaz 2èx + cc , cioè 

aa 

, bbxx . . I ■! 

+ 2az = — — — a^x + f<-; c compiendo il 

aa * 

H qua- 
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hhxx 

quadrato nel primo membro -j- aa — 

lix ff + aa t c facendo ^ + a ~ u , 
avraflì ut/ = xbx cc a a ^ cioè 



a a 

aac c — 



b b 



— XX — S.—, i c compiendo il 

aauu — aacc 



quadrato nell’ omogeneo di comparazione 



zaa X a 

= XX — — + Ti. > ® fatta X 

b bb 



— — p , tara 
b ^ ’ 



IV. finalmente = pp + . Sulla retta A G fi 

deferiva il triangolo ACB a delira , per effere il 
termine negativo nell’ Equazione propofta ; il 

qual triangolo abbia i lati AB = <»,BC ® 

la nota AC fia ^r/", e l’angolo A BC =: all an- 
golo delle Coordinate x , jr : fi prolunghino A C , AB 
indefinitamente , c vadano in G , L ; fi tiri G L pa- 
rallela a B C , prefa una qualunque AL = x , fara 

GL.= — ,AG = ^ : fi conduca A M = <* > a 

deflra di A G ( effendo fiata la feconda foftituzione 
di? + a — «)c parallcl.1 a G L ; indi condotta 
MH parallela ad AG, tagliata fuori dalla AL ^ 

AD = , attefa la foftituzione fatta di x — 



a a 
b 



^ = p; e fi dovrebbe tirare A D dalla parte oppo- 

fta 
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a A 

fta di AL, fc la foftituzionc fo(Te ftata di x -{- 

O A 

■=. p\ farà DL = x— = p; e guidate le F E, 

FFI, l’una parallela a GL • l’altra a DL , farà 

FG=iEH=:^ — ~ per la fomiglianza de’ 
a b ^ • 

triangoli ABC, FHG. Col centro dunque E, Dia- 

Zef 

metro fecondano OM zr: — ( num. 17., 34. ) pri- 
mario conjugato = 2Cf ( num. 12., 34. ) fi deferi- 
vano le due Iperbole oppolte eguali VNQ^, RPT ; 
faranno cfl'e il luogo dell’ Equazione propofta. Im- 
perocché è per proprietà della Curva ( num. 6, ) 

£0 + EH: HV = : \cc = i : - ; ma 



i5-= E5-= (L'_i7,Fv = 

( y — )' ( che HV fia = y — 

è chiaro \ imperocché H V = « ftantc 1* Equazione 
ridotta; ma « = 



que HV = » = ? + * = > ; +'<):'’'>■ 

flituiti ntrtanto i valori analitici nell’ analogia elpri. 

menta U proprietà della Curva, n^lt.pl.candoeftrc. 

mi, e medi, c tiducendo i rerininl . fi 
quaiione propofta. Alle x poi >■ “®?‘ 

Jive corrifponderanno due Ordinate } rupenorrncKC, 
*■ ^ 1 una 
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6® Costruzione Dell’ Equazioni 
l'una adeflra, come LT negativa, laltra, corocLV po- 
lìtiva; due altre inferiormente , pofitiva luna , negativa 1’ 
altra : ed infatti L V = HV ~ HG + GL — 

-^;ma« = ?+ 4*=>— + <»i dunque L V 

= y— — =y:al contrario L T 

a 

= HT + GH — GL = — « + — ; ma 



^ 

^ a 

LQ= QY — GY — LG = u 



0 X 

zzi ^ __y — <*; dunque LT 



y . Similmente 

I r 

— <* + — , CL« 



fendo LG ^ per ì triangoli limili ABC-, 

AGL; c di piti AL = x; dunque come prima LQ^ 
— y. Al contrario LR =r YR + YG + LG 



h X 

u + a ^ , c però come prima — y. Prolua- 

a 

gate in oltre le x fuperiormcnte , e inferiormente, po- 
liti ve, e negative , in modo che tocchino le due mez^ 
ze Iperbole oppolle PT , QN , corrifponderanno ad 
eflc due Ordinate fole , l’ una come LV =z y politi- 
va, l’altra come LR = — y negativa , cadendo io 
tal cafo, come è chiaro, il punto L in T, e l’altro 
L in Q: prodotte poi io modo, che taglino le due 
accennate mezze Iperbole, corrifponderanno alle ftef- 
fc quattro Ordinate y , due fuperior mente politi ve , 
l.’una, che va alla concavità della mezza Iperbola 
P r, l’altra alla convel&tà dell' altra mezza V N 

due. 
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due altre inferiormente negative , Tona che va alla 
concavità della mezza Iperbola NQ_, 1' altra alla 
conveflità dell’altra mezza Jpcrbola PR . 

Problema V. 



J^ Ebbafi coftruirc TEquazione yy — 

. bbxx . f, . 

-f — — . 4» f y — = 0 , o lìa yj» 

Za a 

Zbxy bbxx , • I •! 

. — ' — ~ 4- ax —*cy\ e compiendo il qua» 

, zbxy bbxx 

drato nel primo membro yy — »-— • 4* *““• — 
f y 4- X ; c fetta la foftituzione di y — — 

Zaa * 

= z > farà zz ~ “ fy + e facendo fpa- 

. . ^ » bbxx bex . 

Tire la y ( num. tb.)zz — — — ' — f ? — h ax', 

zaa a 

.,<»<» — bc _ , 

e ponendo per brevità — - — = w , li avra ZZ 

cz = * 4- >»x; c compiendo il quadrato nel pri- 

7 »an 

^ ce bbxx cc. 

mo membro <? + c?4- “ = 4- x 4- — / 

4 4 

e fatta la. foftituzione di 4- - = P» ferà 



2 . 



b b- 



=: X X 4: 



zaa mx 



XX + 



bk 
a aamx 



a a^ c « « zaapp t» t» ^ u 

~ zbb * 



bb 



aacc 

zbb 



kb. 



; e compiendo il quadrato neiromoge» 



ne* 
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___ 1 ; . laapp a*mm aaec 

Dco di comparazione < 4- — —, 

bb ^ “ 

zaamx a*mm ri, 

+ + — j— ; e tacendo la foftituzionc di x 

b b b ^ 

a a m , <• mm a a c e 

4 . — . — q, t ponendo per brevità — 4 —: — - 

bb b -2.bb^ 

=z nn, farà finalmente — »«. 



Sulla retta QF fi deferiva il triangolo A M N , 
coi lati A M = MN e la nota A N fia 

/, e l’angolo AMN =: all’angolo delle Coordi- 
nate dell’ Equazione propofta : fi prolunghi A M da 
una e l’altra parte, fi tiri PF parallela a MN; prc- 

h X 

fa pertanto A P -= X, farà PF = — ; s’ abballi la 



AH già parallela a PF, e = , effendofi fatta la 



foftituzione di ? 4- ^ = P* e condotta per il punto 

% 

H parallela aQF la retta ES, fi pigli la AK = ~ 

per la foftituzione fatta di x — -j* = q> e fi lafct 
cadere fino in O la retta K Q_parallcla a MN , farà 
AF = AQ.=: OH = Yf ’ ® ^ 

OH 4 - he = QF = + 7?’ centro 0, 

Semidiametro trafvcrfo OZ- =: ^ (num. 27-34- )col 

h tt 

Diametro coniugato « ” Va ( num. zi., i4‘) fi tJ** 
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feriva la Ipcrbola GZG , farà efTa il luogo dell’ Equa- 
zione propofta ; imperocché G E fuperiorc =: p , 
ftante 1’ Equazione ridotta ; ma F E = A H = 

— , dunque F G zz: G E — — E F “ p —— — ziz ^ ; ma 
^ 2 

c pure PF z= , dunque GP = ^ 4-l^^=^po« 

«tiva, e la PG inferiore z= — - y negativa, dacché 

G E inferiore zz: — p, dunque FG = ^ p 

? , c però P G = — . ^ — ;y. Alle Affifle * 

pertanto prefe > AB, corrifponderanno ad effe due 
Ordinate^, l’una poftiva, l'altra negativa ; prefe zz: 
A lì , corrifponderà una fola Ordinata BG negativa , 
perchè G E — p , e però G F zzz *— p + 

- — — ; onde B G zz= — ^ — — =z: — ^ ; pre- 

fe tra i punti V, B, ne corrifponderanno due, tutte 
e due negative, 1* una che va alla convedità, l’altra 
alla concavità della Curva . Il limile fi dica dell’al- 
tra Iperbola oprofia, che per motivo di brevità non 
s’ è deferitta . Per proprietà 'della Curva abbiamo 



òi*- OZ : Eg’= = , 

a a 4 4 



OE zz QF =z ( Q_A + AF )* z= 






bb 

iffmx 



a a 



+ 



bb 



a affmm 
+ ; 



CE = 

«a a z / 
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aaffmm 



ffnn 



aa mm 
zbb 
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= „ _ ^ + 1 ' ; dunque 

I-Maiogia farà fi-' + + 

a a b b b 00 

T.bxy . bbxx , bcx cc bb 

.« I— + f y 1 - — = 1 ; — ; 

» ' aa ' a» ' 4 a// 

c moltiplicando cflremi , c medj , farà + »w* -f- 

bbvn bx c \* , 

- =rfy — + - l;e mettendo 

a<*<» ' 4 2 / 

«*w I» 44Cf bbxx 

il valore di n» = •-‘t — ^ ì avremo ' 

i 2 i 6£ 

+ WX+- = (/ — ^ + , e foftituendo 

^ r \ bbxx . 

in fine il valore di w =: > larà + ax 

4 2 44 

^bxy bbxx bcx 

^•4^' a 44 4 

-l- tf; etrafportando, e riducendo i termini , avral^ 

i bx V bb X X 

fi finalmente ■— — + cy ax =: ox 
il che && 




Pro- 
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Problema VI. 

41. Data la “Paralola BAC fi dimanda il luogo di 
tutti i punti Al tali , che avendo condotte da cia- 
fcbeduno di quejìi punti due tangenti MB, MC , 
l' angolo BMC, eh' effe comprendono fia = a qual- 
fivoglia dato angolo ottufo^ 

A vendo condotto TAffc AD della Parabola da- 
ta, che incontri nc’ punti F, G le due tangen- 
ti MB, MC, fi tireranno da’punti del contatto B, 
C, e da quelli del concorfo M le perpendicolari BD, 
EC, PM; indi guidata MN , che faccia fuirAfl'e 
•AD l'angolo FNM eguale al complemento a due 
Tetti dell’angolo dato BMC, ovvero eguale all’an- 
golo FMG oppoflo al vertice dell’altro BMZ : fi 
ehiamino le indeterminate AP = x, PM =7, 
^ F = AG = t, e il Parametro deH’Afie AD 
fia uguale ad a , poiché egli è dato , efiendo data 
per ifotefi la Parabola BAC. Ciò dunque pollo: fi 

— S 

avrà FM = // — isx + xx + yy, a caufa ddl 
triangolo rettangolo FPM; quindi FM r= 

■2/x + XX + yy)', ma per la fomiglianza dc’trian- 
goli F G M , F M N , abbiamo F G : F M F M : 

F N ; dunque — JZn ^ F N; c però 

_ ss—ifx-i-x'x-f-yy 

PN - FN — -FP = ^ ^ — X 

St^ sx^ tx-i- XX -Uyy , 

-f X = — - 1 - ^ , Ora per la fimN 
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H-uairc dc-tri.ngoli FPM , FDB , abbiamo FP: 
PM = FD: DB; ma FP = / — ». PM — 
FD z= zf per una nota proprietà Parabol^ 

come fottotaiTgente rifpetto alla targentc BF , BiJ 
= Yar (num. 4 -) <iunque / — x: y — « 

<juadrando ( x — * = f ^ ^ 

cando eftrcmi , e medj , e riducendo , li ha // — 2/x 

+ XX = 0 . Ifteffamcnte la hmilitudine de’ trian- 
goli GPM,GEC. cidàGP:JPM = GE:CE; 
„a GP = CC-“CE- vTr 

/ottotangeote nfpctto la tangente G^, _ V 

(nunM-); y = equadrao. 

analc^ia abbiamo l’Equazione / f — • 2 1 X'— ^ _ + x x 

= 0; c .facendo per comodità di calcolo p = ^ x -\~ 
, la prima Equazione -diverrà // — pf + xx 

4 o la fccondarr — ff + ** = o; e foftraendo la 
fecola Equazione dalla prima, s’avra r/,— r? — 
ft+pt = 0, cioè // — ir = /)/ — /)?; e divi- 
dendo per /—r, / + r = p, c però ^ 7 

_ p/ tf —ff — XX, a caufa della prima Equa- 

zione / / — p X + X X = 0 ; quindi pr -^ts — 

pt XX , e però rx ==: xx , e 4tx — 4xx; ma 

// + 2xr + rr = TP, f f + zrt + ^ 

4/f =r pp — 4 » cioè XX — 2x/ + rf — 



pp 



4 X X 



4^ Yj ax 

0 



C X— / = Y(P p — ^ X X ) = 

; foftitutndo in vece di p il di lei vaio- 

re 
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re X* + onde mettendo- ncir'algcbraica cfprcf- 

Conc di P N fopra ritrovata i valori di / + 

4 yy ^ y ^ f 

s — t,. che fono x* + 



-, XX e 



arremo 



a V ~ 4*y 



— PN. Ora- prendendo AiU’Aflc- 

la parte Parametro della. Paratola 

e cLducendo Q.T parallela a P M che « ^ ^ 
la NM prolungata quanto fa^bifogiw, è chiarore 

Ili ^„r„,?YQ N T N (TLo 5Ìi‘."cffSÌ°o i?^i^Jó 

= airaV F «G =-ZMB ci^ 

Uguale al complemento a due retti- dell angolo ottufo 
dato BMC ; e di più NQ_ è nota per eflerfi prefa 
j,^aI^alPa~ 

« avri ra»ao8Ìa.PN (;4— = 

a -. H e dividendo la prima ragione per •} , ^ ’ 

I =• 4T : h\, e però 1* Equazione a^b — 4 ^ 
4 a»V“(<»x + yy); c togliendo rafimmetria , e ridu- 

bb XX . 

cendo 1‘ Equazione allo zcro,,yy— + <* x f 

th — ^ = ov la quale manegyata gìufta al foli- 
X<r IO ' ^ ^ 

to,. e fatta la foflituzioiìe di- — •— x =: — » 

fi ridurrà SnlP Affé A D> della: 






4 / . 



L X 



Pà- 



Digitized by Google 




63 Costruzione DEtL’Eo.uAZioNi 
Parabola fi pigli AH =: col centro H , 

* O ^00 

-, /• /. aa.Y[aa bb) . „ , 

Alfe trafvcrfo. = -7 =: I K , col con-. 

b b 

• a y{aa -Y bb) \ r A 

jugato $0 = (num. 12., 34 J li de- 

feriva la Ipcrbola Y M Xl , farà elTa il luogo ddla Equa- 
zione ritrovata: qui s’avverta, che HP — ■«, g*^c- 

chè quello è arbitrario, ed è lo ftelTo (*— * — ^ 

che La proprietà della Curva 

V 4 ^^ * 4 4 

— — — » — * A- a h b « a a bb- 

ci dà H P— I H : P M = ^ ^ 

✓ % a ■ ^.4i bb. X.) « T X 

a ai hb\ n»a HP — f ■ ^ ^ 

^*^4“ tf ^ b b 

— — \ PM =: yy; follitucado. pertanto. 

quelli valori nell'analogia ora illituita, molt liticando, 
eftrcmi-, e medj , fi, troverà l’Equasione., che fi ^ 

collruita . ^ 

e Ov R O- L' L' A' it I' o; 

41. ✓^Onducendofi la retta IO, farà nel trrangolòr. 
^ rettangololHO,IO== VIcIh +hÓ) = 

— ; quindi trafportando la retta lO^ncl Sc'* 

miafiìn H.I, principiando in'H, e venendo in giù, il 

pun» 
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Alle Sezioni Goni CHE. 69- 
punto R\ in cui cadrà il termine della retta IO, fa- 
rà il fuoco sì dellVIperbola , come della Parabola ; 

_ , n. “ + + a a yi a a -u b b) 

elTendo K R = -~ v ,.R I = 

xbb 

+ ahh-ita ri^^o + hh ^ ^ . K R * R I = 

% b p • 

4 +44 hS ' *" * ' ^ 

“ HO;' quindt per una nota' proprietà 

dell’ Ipcrbola,, farà il punto R il fuoco di tal Curva; 
rifpetto alla Parabola, AR = RH — A H =i 



+ a bb , 



Z J 



ab b 



, , , Z=Z- - y cioè; uguale alla 

zob -^bb ^ 4 

quarta parte del Parametro della Parabola; adunque- 
(.nmn..zo.).rarà anche il punto R il di lei fuoco . 
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7a Costruzione Dell* Equazioni 
p R o. b>l<ecm; A.iv.jVtl*- 

4». Dato un Circola ^ che abbia per centro il punto 
/i t e per ra^io la retta A òl. con due punti E t F 
fui medefimo piano : trovare ftdla periferia al dt 
dentro dell" angolo £ /< F , il punto tale , che 
4vendì condotto le rette A M\ EM^ MFy li due 
angoli AMEt A MF ftano tra loro uguali . Si 
(apponga, che le linee E A , A F fieno di fu guai, 
tercbì fe foffero eguali, i chiaro p.-r' r fempltcì 
Elementi di Geometria t che la retta fecante in 
due parti uguali l' angolo EAF fidi, farebbe al 
queftto , tagliando la periferìa nel punto rfiercato: 
ed in oltre per maggiore cbiareg^a fi ponga -t' ebe^ 
AE < AF. 



D ai punto ricercato M H tirino le rette M B 
MD, che facciano nelle AF, A E S'* 
li M B A , M D A eguali agli angoli A M Jr , 

A M E . e per confeguenza tra loro eguali ; a 
L& trianU A F M , A M B , f. avrà 

AF: AM = A.M:AB; cosi pure per i tr>angoli 
fimili AME , AMD, farà AE : AM — AM: 
AD. Ma poiché le linee A F, A E fo^ da« infic- 
me col raggio AM , le parti AB, AD delle rette 
AF A E faranno pure 
M O parallele ad A E , A F , i 
fatano fimili; poiché ^ngoh P B M , M 
eguali, eflendo i complementi a. due retti degli ango- 
li eguali MBA , MDA : fi chiamino ac^nque le 
retti AB = AD = c le indeterminate A P _ 
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AtiR Stxio^j'i Coniche. ?r 
= QM = X, PM = A qyindi farà B P 

(X — PM (:y) = DQ_(>— ^): QM (x); c 
però r Equarìore x x —■ a x =. cioè fy — 

XX ax — 0, ch’è all’ Iperbola equilatera 

( num. 38. >: la quale col metodo folito lì riduce ( fa* 

cendo le due foftituzioni di y • — - = e di x — • 

z 

- = . Siano prefe fullc 

2 4 , 

Tette AF, A E le parti AB, AD terze proporzio- 
nali ad AF, A M, ed A E, A M; fi conduca per ii 
punto di mezzo C della retta BD una retta indefi- 
nita CH parallela ad AB, fu Ha quale fi prenda la 

parte C K — =z all’uno, c Palerò dcl- 

11 due Semidiametri conju^ti : la linea poi AD ^ 
b , farà maggiore di B A c=: </ » perchè fi è pollo 
A F > A E. Col centro C, e colla metà del fecon- 
do Diametro i i^cioè colla retta C K » fi deferiva la 
Ipcrbola equilatera MD, colle Ordinate HM paral- 
lele ad A D, dico che ella incontrerà la circonferen- 
za del Cerchio dato al punto cercato M : imperocché 
conducendo CL parallela ad AD, è chiaro che A L 

— LB,‘e AO rrr OD, perchè nel punto C è ta- 
gliata pel mezzo la retta DB; quindi C H A P 

— AL = x — i,HM=rA Q,— A O = / — 

2 

- : ora per proprietà dell’ Iperbola equilatera abbiamo 

HM z= CH + C K (num.6. ) cioè, in termini ana- 
litici 




•p. CosTRuzioNfE Dell’ Equazione 

. . , , g a bh - gt-M 

litici yy— by + — = xx — rfx-f. — -I — — - — » 

4 4 4 4 

■cioè yy by—" XX + ax =r «; il che &c. 

CAPO CLU ARTO. 

Equazioni all’ Jperbòla fra gli 
uiffintoti . 

44, T ‘Equazione fcmpliciflima all* Iperbola fra 
1 À gli Aflintoti, abbiamo veduto al num 6.^ 
ch’ella è xy = abt in cui fi vede, che il termine 
cognito è uguale al rettangolo collante ; il che pure Q. 
verifica in tutte le altre Equazioni ridotte , prove- 
nienti da quelle . che non hanno alcuno de' quadrati 
delle incognite, le eguali perchè fiano alla Iperbola tra. 
gli Afiìntoti , è nec^ario che il rettangolo xy fia po- 
fitivo, e libero da frazione, e che negli altri termini 
ci fia il rettangolo delle collanti in una y o T altra^ 
o anche in tutte e due le incognite; come per efem- 
pio fé l’Equazione folTe xy > — ay •+■ cx^aa zziti. 
Quar^topoi ali'altre, cioè a quelle, nelle quali ci ca- 
de -o l'uno, o l’altro de’ quadrati delle Coordinate; 
che ciò è appunto , onde fi diflèrenziano dall’ altre 
Equazioni, che foglionfi regolarmente proporre, il me- 
todo di trovare il rettanjolo collante fi darà al num. 4,7. 




Pro- 
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O B 



M 



I. 



•45 



^lA propofta da coft^irfi l’Equazione x>» 
+ ax — cc ■=. 0 , ovvero xy + ax — 
cc, Ti ponga y + a = ? , e farà x ^ =r f f . Col 
centro A tra gli Aflìntoti CB , DE comprendenti 
il dato angolo delle Coordinate fi deferivano le due 
Iperbole oppofte F G , H L del rettangolo coftantc 
= cc, prefa una qualunque A M = x, farà la cor- 
rifpondente Ordinata MN = ^ in fòrza dell’Equa- 
zione ridotta; ma per la foftituzione abbiamo y — 
^ — a, fatta MO =. a , e condotta OP parallela 
all' Albntoto CB, farà PO == AM = x, ON fu- 
periore = ? — a =z y , ON inferiore = ^ 

— — y. Sarà dunque nel punto P 1’ origine delle x, 
pofitive verfo O . negative alla parte oppofta ; alle 
quali , prefe ptifitive tra i punti P, G, e fieno ugua- 
li a PO, corrifponderarno due Ordinate l’unafu- 
periore pof riva , l’altra inferiore negativa: prefe =: 
PC, ne corrifponderà una fola Ordinata GN nega- 
tiva — — y ; prefe poi maggiori di PG, e fieno 
uguali a PQ^, ne corrifpordcranno due , tutte due 
negative , l’una che va alla concavità dell’lperbola 
fijpcriorc, l’altra alla conveffità della inferiore; cd in 
fatti la minore Q_N =z a — ^ z= — y, Q_N mag- 
giore rr — ? + ; lo fteffo fi dica dell* 

altra Ipcrbola oppofta HL. La proprietà della Cur- 
va licbiede, che AM*MN cir ce; ma AM m x, 
M N = y -f a-, dinqiie xy + ax =z cc, cioè xy 
+ ax — cc =z 0 : il che &c. 



K 



Pr o- 
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TAV. 

/■«. 3*. 



Problema J I. 

46. R Bbiafi a coftruire l’Equazione xy — 2<nr 
J\ = o> cioè xy mx = 

cy ah\ fi faccia y a = ?, farà — cy 
’—ab; e facendo fparirc la y, mettendone il di lei 
valore, che fi cava dalla fofiituzione fatta , cioè 
= ^ + za, avrafli x ? = f ? + zac — ab, of- 
fa XX — Zac— ~ ab fatta finalmente 1’ 

altra foftituzione di x — n — u, farà ux ~ z.ac~— 
a b . fuppenga, che fa 2 c ^ , cioè poftivo il 
rettangolo collante ; fra gli Afllntoti DE , AC , 
comprendenti il dato angolo delle Coordinate, f de« 
fcrivano le Iperbole oppofte FG. HI del rerrango- 
lo collante 2<ic — ab; prefa una qualunque BK 
= u , farà la corri fpondeo te Ordinata K L = ^ • 
flante 1’ Equazione ridotta ; ma per le due foflitu* 
zioni fatte, abbiamo + c,e y — x 

adunque, prefa MB = za, e condotta per il pun- 
to M la parallela NO all AfliiTtoto AC, c prolunga- 
ta LK io P, indi prefa MQ_=i: c, farà QP =r w 
c ■=. X pofifiva, ’ 9 L.=:x + zazzzy. Sarà per- 
tanto in Q l’origine delle x, pofitive a delira, ne- 
gative a fnillra; alle quali, prefe pofitive tra’ punti 
M, R, corri fponderanno d e Ordinate y, la fupc- 
riorei come abbiamo veduto, pcfiriv.i , la inferiore 
PL negativa; perchè quella è ~ — x — z»» — 

y; prefe poi le x = Q R , corrifponderà una fola 
Ordinata^, RLpofitiva; prefe poi maggiori di OR, 
corrifponderanno due Ordinate y, tutte e due pollti- 
ve, una che va alla coacavità dell’ Iperbola L G , 1* 

al- 
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Alle Sezioni Coni CH E. 75. 
altra alla conveintà dell’ altra Ipcrbola FG ; impe- 
rocché RL = + 2a = y» SG minore = + 

Z = y ( edendo KG inferiore ^ ^ ) SG maggio- 
re = la + z = ^ilo fteflb fi dica dell’ Ipcrbo* 

hi IH. 

Se foffe b >■ if , il rettangolo collante farebbe 
oegativo: fi ponga lac — ab =. — • otot, farà la 
finale Equazione , rkenuce già le medefime follicu- 
zioni, uz — — mm: laonde fi deferivano le due 
Iperbole opfwftc T L , L R negli altri due angoli^ 
ABE, DBG,, faranno nello- ftelio^modo- quelle due 
Iperbole il luogo di quella ultima Equazione : impe- 
rocché, prefa alla parte oppoila una qualunque M? 
= Z B = — « , fard QP = 
c condotta l’Ordinata Pii, farà cfl'a — > , cfléndo 
Zn ~ z t cZP — la. Alle X pertanto negative , 
prefe tra' punti Q , <I> , inlillcranno due Ordinate , 
una fuperiorc pofitiva , 1’ altra inferiore negativa ; 
prefe =: Qj», infilterà una fola Ordinata politiva; e 
determinate maggiori di infilleranno fulle x due 
Ordinate y , tutte due politive, 1’ una che va alla 
Iperbola TuL, l’altra" alla che fe fi prenda 

MP — ■ u MQ^, che è f , in tal cafo PQ^ 

= MQ_— MP = f -f- « = x: quindi anco alle 
X. politive, prefe fra i punti Q, M, infilleranno due. 
Ordinare^, l’una fupcriore pofitiva , 1* altra, inferiore 
negativa . Quanto alla prima corruzione abbiamo per 
proprietà della Curva BK* KL = lac — ab; ma 
B K = M P = QP — QM = X — f , KL = y 
— la', dunque fx — f)‘ (y — la) = lac^ ab 
cioè xy — lax — cy + lac — lac ab , eh’ è. 
lo flelfo , che xy-^ c/ lax + ab ^ 0 . Pari- 

K i- xnen»^ 
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mente BZ- Zn = xac>~~ab\ ma BZ = MQ,+ 
pQ^^rf — x; Zfl inferiore = — ^ = — y; 

dunque (r — x ) • ( i.# — y; = '^ab, cioè^ 

y _ 1 <1 X cj ub 0 ) come pri n>a . 

Rifpctto alla feconda coftruzione BZ • Zn = mm 

— ; ma BZ = f — *, Zn fuperiore 

y — za\ dunque (^c x ) ’ (y — — mm 

— — 24f, e cy — zac — xy + zax — ah 
— « 2 <» e , cioè- xy — cy — zax ^ ^ ^ = o. Final- 
mente rifpetto alla Iperbola GR.L, BK* KL = 
mm = ab zac \ ma BK = x — r, KL 
inferiore = — ^ = za — y» e però fara 
(x — f)’(2rf'— y) = w'» z= ab zact cioè x > 
•^cy —m. ì, ax ^ a h — 0»' il che dee. 







PRO- 
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PRO BLEMA III. 

47. TNfine tutte l’ Equazioni, che fi vogliano j 
X o debbano cofiruire tra gli A filatoci , A 
comprendono generalmente fiotto le fieguenti : 



PXX 

T +*>■ 


=. ab t. mx 


t 


fi~y f. 


r 


xy -iy 


z= ab t mx 


4 


f>y> 


j 




— ab t. mx 


4 


”Ty 




gxx 

-T - 


= ab t mx 


4 


ny. 


♦ «1 

• « 


gyy 

oppure 


z=z ab i. mx 


4 


nyy 


• 7 




= ab ± mx 


4 


»y» 


' .k 


f 


=z ab ir mx 


* 


nyy 


• \ 


gvy 

-T - 


= ab i mx 


4 


ny. 





I Le prime quattro fono fiate' eccellentemente , eS 
ingegnofamentc coftruite dalia Dotta J/'g. D. Maria 
Caetana nel primi Tomo delle di lei Analiti- 

che Jftitu^ioni al nnm. ijr. ,’nè di effe occorre dire 
altro; potendo ognuno a talento fiodisfiarfi nel citato 
libro. Quanto- alle ultime quattro : fi pigli la primai 

coi fiegni tutti pofitivi, cioè- xy + ~f ~ ah + mx 

4. ny. Si ponga » -f £/ = , farà zn ab + 

h 

mx 
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7* Costruzione Dell’EquazionT 
mx H- »y; c facendo fparire la x, mettendo il di lei 
valore ) che fi cava dalla fofiituzionc ora fatta; ed è 

X = Z — avremo zv = aè ^ 

a 

+ »y: fi faccia fuppoaendo pe- 

X 

a o=— -r) farà py — ab + »i^; c 

fofiituendo invece di z il di lei valore- dato per quella 
ultima foftituzione,. ch’è ^ =: p ^ avralTi 

o> 

py =2 ab mp — ^—^ -i- ma;, e fatta finalmente. 

PI ab ma ~ . Sulla. 

retta AC fi deferiva iL triangolo- AC B a delira di 

AF, per eflcre il termine politi vo, c che abbia i 

b- 

Iati AB — bt BC =. gt AC nota = / , c I‘ ango- 
lo. ABC fia uguale al complemento a due retti dell* 
angolo delle Coordinate a , y: fi prolunghino AB , 
AC indefinitamente, c fi tiri FQ_ parallela a BC , 

prefa una qualunque A(^- =: y,. farà. F(^ =: e 

AF r= folla- AQ_ fi prenda A E = m, farà EQ 
= ^ — w = f ; p condotta. *S N, parallela ad EQ_, 
ed. ES pure parallela a. FQ_, farà FS =: 

^ ; tirata indi AD — e = parallela. 

ad. 
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79 



ad FQ^, e a delira di AF, efTcndofì fuppofto ^ — 

h 

e innoltre condotta DG indefinita 
parallela ad AF, tra gli Affintoti DH, LT, l’uno 
parallelo ad AF, l'altro a FQ^ fi deferivano le due 

r 

Iperbole oppofte del rettangolo collante t ‘ ( ai + 
^ = al quarto proporzionale di AB^ 



A C , e del rettangolo collante dell’ Fquazione fina- 
le, faranno elle il luogo dell’ Equazione propella. Im- 
perocché, parlando dell* IperLola fiiperiorc, prolunga- 
ta FQ^ in M, e tirate le AP, PM, 1* una parallela 
a , l’altra ad AQj avremo per proprietà della 

Curva O G - G M — ^ ’( a i -j- m n •— ^ ; ma 

OG = FS = , GM =r QM + FQ_— . 



F G = * + ^ dunquefarà( — — ) . ( 









— ») — ^ - ( ab + »»»•—* j, 

cioè (jy — w) • ( * + ~ T »)= ab + ìnn 

b 

— ; e facendo l’ attuale moltiplicazione nel 



primo membro, fi avrà xy ~ z= ab jwjt 

b 

4- «> : il che &c. 

Che poi Q M = A P — jr , e chiaro ; perché 
GM = p ftante i’ Equazione ridotta, dunque FM 




•Jo Costruzione DELL’rQUAzioNX 
r=/) + c = p4-»--7’= t; c però QM = 
— FQ = z ^ — X . Alle Afliff'c dunque 



AP = * pcfitive, corri fpondern una fola Ordinata PM 
• — y nell’ Iperbola fuperiore pofuiva ; e alle ftetTe x 
negative che paffino la Curva Z. M , ne corrifponderà 
un'altra PM pure pofitiva nell’ Iperbola iof'cr.ore . 
Che fe fi prendano le x negative tra la Curva Z M , 
ed il punto A , corrifponderà ad effe un Ordinata 
negativa, die va alla coovelfità della lidia Iperbola 
ZM . 

Prefa A E, cioè f m , farà EO__=r m 

— jr — — c fatta parallela FN a QjE, farà SF 

inferiore = ~ ~ ; ondedn tal cafo fi 

dovrà rivolgere all* Iperbola inferiore: tirara adunque 
l’Ordinata GM, c le AP, PM, l’una parallela a 
GM, l’altra ad A Q_, farà in quello cafo l’ipcrbo- 
la ZM inferiore il luogo della della Equazione. Im- 

y ^fwm\ 

perocché OG* GM = ^ ah + fn n — j » 



ma O G 



_ frn-^ , G M — X — 



e pei^)OG • GM = + >»« — 




ci darà xy = ah nix + «ycomc prima. 

Che poi Q_M = A P = — X anco in quello cafo fi 
vede chiaramente ; imperocché GM = — p >' ma 
OM = GM — FG + F<i, c GM — FG = — 

p — 
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— + T =-?. cF(1=L\ 

b 

dunque Q M = =— x. Se >o 

parte opporta. 

cioè a fimftra di AF; il che certo fuccede, quando 
l’Equazioneè ^ + x> = + wx— „y. 

Sia l'Equazione z=z ab ^ mx + 

la prima foftituzlone è già * + ^ = e l'Equa- 
zione diviene = ab^m^^-^^Jrny, mettendo 



il valore di x = ^ 



; onde fatta Ja feconda fo- 



ftkuzione ^ ^ ^ farà , facendo fpari- 

re la ^ , py = ab — mp ma — - • e fatta 

la terza y -F m ~ q y avralfi finalmente pq z=: ah 

gmm 

: fi fupponga la quantità ah mn 



g mm ^ 

-j- pofitiva , il rettangolo collante è = ^'(ab 

b 

ma-— ^ • Nella Uefla poCzionc come pfi- ja 

ma fi deferiva il triangolo A C B coi lati A B =r 
BC = g, e fia la nota AC = /; e l’angolo ABC 
=: al complemento a due retti di quello delle Coor- 
dinate x,;»,* prodottele AB, AC fino in Q_, F, fi tiri 

L FQ^ 
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P d parallela a BC, farà PCl= 7 prima 

A(l=zy) cAF — fi prolunghino le AB , 

A e al di fotte > e fi prenda A R = w ; ficchè tira- 
ta RO parallela a BC, farà A O = ^ i quindi 

avremo PO = = 7 5 prefa OS = 

„ ^ ^ «ITcndo nella foftituzione quella quantità 

negativa; fra gli Alfiototi GG , LL, 1 uno paralle- 
lo ad OF, l’altro a FQ_fi deferivano le due Iper- 
bole oppolle M D , M D , faranno eflè il luogo dell’ 

Equazione propolla : imperocché SG. GM = ^ - 

g mm\ ^ T? f y "l" 

— /»« — ^ bG = FO = — - — « 

17 y 

GM = 0 .M -F FQ.— FG, e QM=*, FQ_= 7 ’ 

F G = » + ^ ; follituendo dunque tali valori , e 
h 

moltiplicando attualmente , troveremo 1’ Equazione , 
che collruita . Rifpctto alla Ipcrbola inferiore fi 
prenda AP dalla parte oppolla, prolungata A Q_ 
ingih^ e condotte PM parallela ad A Q_» ^ ^ Ordi- 
nata G M , farà nello ilelTo modo S G * G M = 

— ma5G = DG —DS = 

AF — AO = — ,GM = GF -F FQ. 

^ + 
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+ MQ,, c GF = » + ^ , FQ. = — M Q. 

,^fy- f”* ^ _ ir 

— — x; dunque ( -r 

— £ . ( \ ci darà medefimam ente la 

Equazione» che ora fi è^cofiruita. Alle AflìfleAP — 

X pofitive, tra il punto A, e laCurva MD, e nega- 
tive, corrirpoiderannò due Ordinate P M =yy l’una 
che va alla Iperbolu fupcriore, pofitiva; Taltra nega- 
tiva nell'Iperbola inferiore: preìe le x pofitivc. di là 
dalla Curva MD, infilzerà ad cile un’Ordinata nega^- 
tiva, che. va alla concavità dell’ Iperboli fupcriore. 

Sia. l’Equazione xy q- =z ab — mx •— ny; 
la. prima, foftituzione è già x + -^ = ? >. la- lècon- 
da ^ — V = P> ® y + m — q; on- 

b 

gmm 

de l’Equazione, finale diviene = ab > 

cd il rettangolo coftante = - • (<*^ + j ', 

Si prcndaOS = r = a delira. di OF, fe 

b 

» — ^ -<0=:— f, ea parte finiftra , fc « — 

^ >►(> =:<•; cd il refto fi efeguilca eoa l’ordine 
fin’ ora tenuto. 

Fin qui fi è fuppofto- il rettangolo coftante quantità 

L z pofi- 
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?4 Costruzione Dell’ Eqlt azioni 
poficiva ; ma quando anche folTc negativa , non pub 
fare veruna alterazione , avvertendo iblo di defcrì- 
verc le due Iperbole negli altri due angoli relativa* 
mente al rettangolo collante, tirando alla parte de. 
ftra, o finiftra di OF, la linea AD O S , fecondo 
i cali già confiderati . R.efta adunque generalmente 
coftruita la prima delle quattro- Equazioni propollc 

p y y 

xy + 2—. — ah t mx ± «_y . 

à 

p y y 

La feconda Equazione è xx — -j— = ah t mx 

ny f li quale abbia nell’ omogeneo di comparazione 
tutti i termini col fegno politivo , cioè lia xy — 

^ ah + mx + ny -y (x faccia la foftituzione d.i 
b 

ì y 

X — ^ =?, cfarà yz= ab + mz H 1 H 

f/y; e ponendo ? — ^ » — P> ^'^vrà py ah 

^ +^~+ mn\ c fatta l’ultima foftituzione' 

y = qt farà pq z= ah -i — H »»». A li* 



TAV.iv.' niftra di AF, avendo pofto x — ^ 

f‘l- 3S>. 

va il triangolo ABC'con i Iati AB = &»BC-— S» 
cfi. U no« AC = /. » l'angolo ABC = all a"- 
golo delle Coordinate X, y; fi prolunghino A 15 , ^ » 
S dcKrm.ni AQ.= y, p>fcia fi tiri <1? para^Wa a 
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Alee Sezioni Coneche. 

BC, farà-cfla = fi tagli dalla AQj A E =z «sr,. 
indi condotta R N parallela a QE , farà N R = y 

w, e RF = — : fi guidino fé rette AP, PMv 

b 

r una parallela a Q_F, l’altra ad A dipoi prolun- 
gata la QJ^ fino in M, e prefa nella AP, AD = 

^ -F », fra gli Alfintoti HH, LL, l’uno parallelo 

ad AF, l’altro a Q_NI, fi deferivano le due Iperbo- 

f 

le oppofic MS, MS del rettangolo collante * {ab 



g’ 



+ mn-) , faranno efie il luogo della Equa- 

f 

zione propella : imperciocché O G • G M = ^ • (; a b 



+ ma ) ; ma OG =.RF = 



b 

f y - /” 

b 



G M = X — — — ^ follituendo quelli vaio- 

b 

ri , c moltiplicando attualmente , fi troverà l’Equa- 
zione collruita. 

Prefa A Q_ A E , cioè farà E = 

I» *— y =. — »^,-C O G inferiore- =r F R. = — ^ 

_ f” G M Ordinata all’Iperbola inferiore = 

^x-F Sy+^ ^ «ificchè mettendo di nuovo que- 
A 

ùì 



f 
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S6 CoSTltUZIONE EtelL’EQXTAMONl 
fti valori ia luogo di OG, MG, fi troverà ascorft: 
la medefima Equazione^ Cha poi Q_M =: AP = * 
rifpctto alUIpcrbola fiipcriorc, fi vede chiaramente; 

perchè GM =p;, ma FG:= dunque FM. 

— p + 1”* + « = ? ; ma in oltre è Q^F = 

dunque Q_M = ? + 7 = *• riguardo, poi all* 

Ipcrbola inferiore , GM = — f fiante già. l’Equa- 
zione ridotta ; ma F G ^ + »». cQ_F = -]j ,dun»- 

que == -?— 7 — « - f = — ? — 

^ — - X, effendo — p ^ . Ri- 

b 

fpctto alla corri fpondenza delle Ordinate y , fi offervi 
ciò, che fi à detto al di quello/ numero . 

• Sia la Equazione x > — *• ^ « «x + »> • 

Ui prima fodituzione è di x — ■ — X.*. ® fi ha y ^ 

= 4^ — + « / ; ia. feconda di ? + 
b 



^ — « = P » c farà py zn ah mp —• mn + 
b 

la terza di y + w = f >. c avrenao finalmente 
b 

p? = + -j- —w». Sia - Sul. 
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Alle Sezioni Coni CHE. 87 

Sulfa retta AF a finiftra fi deferiva il triangolo ABC , tav. iv. 
coi lati A B =r BC r= 5, c fia la nota A C = e Tangolo 
ABC = al r angolo delle Coordinate *, y: fulla 
A B prodotta fi prenda A Qj=y > < condotta QJF pa- 
rallela a BC, farà QF = ^; fi tiri AD = e = 

„ a delira di A F (eflèndo 5 T — „ <• 0 =: 

« f) e parallela a Q,F, c fia prodotta in P : di poi 
fi guidi PM, parallela ad AQ_: fi prolunghi Q^F in 
M : e fi produca in oltre AB io E, efiaAE = 
m : oltre a ciò fi prolunghi la A C in R , onde R E 
fia parallela a JBC : finalmente prodotta la R E in 
O , col centro O , fra gli Afiiototi G G , L L , 

Tuno parallelo a RF, l'altro a Q^M , fi deferrva- 
no le due Iperbole oppolle MS, MS del rettango- 
lo collante = 7 ‘ { 4- — ■ ? *»/>)> faranno ef- 

b b 

fe il luogo dell’ Equazione propolla . Imperocché 

/ 

la proprietà della Curva cidàOG,GM = {ah 

-f — - »w » ) ; ma OG = AF -f AR =; 

, GM = X — dunque &c. Che 

Q_M = A P X , fi vede chiaramente ; perchè 

GM 
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88 Costruzione dell’ Equazioni 
G M = p per r Equazione ridotta ; ma FG =r a— 

, dunque FM=p + a — ^ =: z; taa è pure 

QF = ^ , onde QM = FM + -Q^F = + Y 

r= X. Prefa A Q_= y, farà QF = — GM 

= ””P» FG z= n-^ ^ i quindi F M a — 

b b 

+ P = ?» e però QM = — ^ — ? =— *x. An- 
che in que^b cafo OG*GM = j,' { ab 
^mn ); maOG = AF — AR = — fJLnJj? 

b 9 

GM=rFG — FMi oraFG = a— FM 

b 

= — ^ 4* * j dunque G M rr a — ^ — • * -J- 
"a ; e però ancora 

b b 

r- x) =z j • { ab -I- ^ CT » ) ci reftituifee 1’ 

Equazione propofta : in quanto poi alla corrifponden- 
za delle Ordinate y, fi noti ciò, che s’è detto al 

5- di quefio numero . Che fe^— »> o = c ; & 

b 

tiri AD=r=^ — aa finiftra di A F , c 

b 

nel 
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Alib Sezioni Coniche^ S9 

nel rimanente s’pflervi ciò , che fin ora fi è fat- 
to. ‘ ‘ ‘ - • . ‘ ' ^ -:.t 

, II termine fu prefo Tempre pofitivoj ma fe fi 
prenda anche negativo , niuna alterazione può fa» 
re , fc non che- rendere* negativo il rettangolo co. 
ftante deir Equazioni < ridotte; il qual cafo è già fia- 
to coftruito. , ' 

• • • • j 

Le due ultime Equazioni fono 



gyy 

— — ~ ah x min t 

— *y =. ab i mx a «y; 
mutando ì fegni faranno, 

pyy 

*y —, -T-r = ab ^ mx V «y. 



xy 



+ =.^ab 



^ mx * «y; 



ma quefta è fiata cofiririta nel coftruirc la prima , 
c l’altra nel coftruirc la feconda ; e però generai, 
mente fono fiate coftruitc le quattro Equazioni da 
prima propofte; il che era da farli. 

48. Fmalmcntc non lafcio d’avvertire, che tutte 
le quattro ultime Equazioni efpofie al num. antcce- 
dente fi poflbno anche cofiruire colla ftefia Iperbola 
riferita a’ luoi Diametri . Si prenda la prima Equa- 
zione di tal numero (e già ciò, che fi prova di una, 
fi verifica anco delle altre) colli fegni tutti poli. 

tivi, cioè xY'^ah + libe- 
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I" * tfCV 

ìàndd dàlia frazione il quadrato yy i farà »' + — 

^ + -t; Equazione alVIpcrbolà, rife- 

rita a’fuoi Diametri (imm. 39. ) - Se il quadrato yy 
foffe negatMTO , ii .rcod» ^oiiàvii» 4 »Uu Ctafpoftztoaie 

de* termini. ' c 

r .-’ /i ii. ‘ ''Vl a-’ r! ; •-./ 



i ’-i - V = — . — 

, in '-.'i i ■••■j 

■ IL FINE. 

1 

: ♦ *•. VA «r ù • — :-n: T 

r.-t'--' r,' ■ ' ! m: . ‘ o r..u i -i c~ 

1 

.1 I •. ! 



. V > l.I; I.T5 y.-.j !• -i' . ' f;r; ; • T 

• • t ^ ' • 

5;,!.. i ' 

; ')•: i ;,!i; • r) - ' 

• ’ ■: . • '■ : , ? ; ' : 
j . . . •» .... 

, - .> ; ... : 

1: i ( o:u.ìì ì::..ì :.iv ?. 



.-• i- At. ~ r 
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tavola DE’ CAPI 

DELL’ OPERA. 

CAPO PRIMO. 

Deir EquaziMÌ alla ParaMa. 5 

CAPO SECONDO. 
Deir Equaziofii ^ll'^lll/P' 

CAPO terzo. 

Deir Equazioni altìperhla , o Iperhle oppofte. Pag. 48 
CAPO QUARTO. 

Deir Equazioni air Jper Ma fra gli 'Affiatati. Pag. 'Jt 
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